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LE NOSTRE RELAZIONI ESTERE 


Poche parole della Gazzetta Crociata 
di Berlino, trasmesseci dal’ telegrafo  èlet- 
trico, bastarono per ‘inquietare la Riforma. 
La quale ci vede, se non una dichiarazione 
diguerra, certo una prova che le relazioni 
nostre col. governo. prussiano non Sono 
buone. na 

Questo pensiero è un martirio per la 
nostra consorella, cle punto non si preoc- 


cuperebbe della inimicizia della Francia che 


suo monitore ufficiale. 


possibilità che la Prussia, lontana, non ci 
sia benevola. Questo : sentimento vò forse 
prodotto da quella politica libera, indipen- 
dente che la Riforma dice di aver sempre 
difesa, a paito che l’Italia sia sempre at- 
taccata ad un alleato, esclusa, s'intende, 
la Francia. 

Noi vorremmo tranquillare la Riforma, 


guenti risultati : 
7 Entrate 


vederla triste ed inquieta per un semplice 
telegramma che ci fa. conoscere ciò che 
dice un giornale conservatore estero, un 
giornale che fa sempre più desideroso del- 
l'ingrandimento della Prussia che dell'unità 
della Germania. 

Se la Riforma riguardasse lo stato pre- 
sente de’ rapporti internazionali qual è ef- 
fettivamente e non come le appare attra- 


come: segue : 


AE) a È Istruz. pubb. « 15,789,192 
verso il prisma delle suo prevenzioni, © 5 | nerno — «° $2591,744 38 
ricordasse certi incidenti politici assai re- | Layori pubb. « 36,842,200 
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; Li 1910, 
della, Gazzetta Crociata non hanno quel | \sricoltura ‘€ 3,889,892 58 


peso ch’essa loro attribuisce. 

Dove è l'indizio d’una alleanza tra la 
Francia, l'Italia è l’Austria? Ed a che que- 
st’alleanza ? 

Converrebbe almeno supporre che la 
guerra tra la Francia 6 la Prussia fosse 
inevitabile e che la Francia non si sen- 
tisse tanto forte da potere far a meno d’al- 
leati. al 

Credo la: Riforma che le probabilità di 
guerra siano ora come sei mesi addietro? 
E se lo fossero, crede, che la Francia @ 
la Prussia non sì troverebbero sole.’ una 
contro l’altra armate? 

Noî non lo crediamo. Noi siamo anzi 
persuasi che la situazione, politica è mi 
gliorata, e che i pericoli d'una guerra im- 
minente tra le due più civili potenze con- 
tinentali sono allontanati, con grande van- 
taggio di tutta l'Europa, ma sopratutto del- 
l’Italia, che abbisogna di pace e di pace 
sicura per poter. fare delle economie nelle 
sue spese: militari e provvedere alle sue 
cose interne. 

Avendo questa persuasione , inutile po- 
trebbe tornare il ricercare, se in caso di 
guerra, sarebbe proprio inevitabile un’ al 
leanza della Francia, dell’Italia 6 dell’ Au- 
stria, se non ‘sia un far torto. alla Francia 
il supporre ch’essa non si creda sola, forte 
abbastanza, ed.all' Italia ed. all’ Austria, jl 
dubitare che non facciano tutti:i loro sfonzi 
per antivenire un conflitto 0 starsene în 
disparte.. Anche. ammesso. che. in Austria 
vi abbia un partito che: desidera una ri- 
,scossa ; sì. può di sicuro’ affermare che la 
guerra, vi sarebbe ìmpopolare,, © che, solo 
l’intervenzione dell’ Italia potrebbe indurre 
l’Austria ad uscir dalla neutralità. Or sic- 
come l’Italia non; potrebbe pensare ad. ;in- 
tervenire , perchè non le converrebbe, nè 
la Francia lo pretenderebbe, e molto meno 
potrebbe pretenderlo la Prussia,.ci pare che 
sia ragionevole il dedurne che rieppur.l'Au- 
‘Stiria si muoverebbe. i 
Se. in Europa può esserci, ora una. qui- 
stione internazionale che faccia temere un 
confitto, è soltanto quella; & Oriente. ‘Ma 
ad: impedire una, guerra orientale non gio- 
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franchi, ‘alla Direzione del» 
eV i 


presso lo. Economato stesso, muoverebbesi ap- 
punto; al fondo per il culto di volere la:soppres- 
sione di ‘detti enti morali (che il corrispondente 
sosterrebbe non doversi distrarre. dal patrimonio 
economale) e di pretendere che în tale evento 
di soppressione le pensioni concesse sulle abazie 
in discorso debbano: subire la riduzione propor- 
zionale del 30 0j0. i 

Per verità ei pare poco opportuno che si vo- 
glia fare argomento di «discussione nella stampa 
politica. di questioti, che. sono. tuttavia nello 
stadio di. trattative, amministrative e che, in 
ogni caso di disaccordo., non potrebbero essere 
risolute convenientemente che dalla competente 
autorità giudiziaria , come quelle che implicano 
la interpretàzione ed esecuzione di una legge 
dello Stato, onde nascono diritti ed obblighi per 
pubbliche; amministrazioni e privati interessati. 

Ad ognì modo poi potrebbesi far avvertire allo 
scrittore della indicata corrispondenza : 

1. Che le divergenze circa l'essere 0 non es- 
sere soppresse dalla legge ultima del 15 agosto 
1867 ‘lo abazie in discorso pende colla Direzione 
generale del «démanio e non già colla Ammini- 
strazione del fondo per il culto; 

2- Che è strano vogliasi negare, la sopprimi- ! 
bilità di dette: abazie appoggiandosi a determi- 
nazioni adottate nel 1850 dal.miliistro di grazia | 
e giustizia, conte Siccardi, per sospendersi la 
ulteriore collazione delle. medesime , lasciandone 
godere'i frutti di vacanza allo Economato ; men- | 
tre la sospensione della provvista non induce 
punto: la soppressione del beneficio (locchè non 
poteva accadere, d’ altronde , fuorchè per legge 
in un governo, costituzio) 
la legge del 15 agosto 
ci morali e questi colpisce al pari di tutti gli , 


sia ti ‘un quinto al disopra della’ consueta: tassa 
erariale, consistendo ‘così tra.il 12 ed il ‘14 per 
cento del reddito effettivo. Fu vero atto:di pa- 
tricttismo che il Parlamento consentisse simile 
aumento, ‘îl quale rincari di altrettanto la sopra- 
tassa di guerra che aveva perduta ragione di | psese soltanto, come pure è un fatto indiscuti- 
essere coll’acquiste della Venezia; non per ri- 
Lol alla cifra di carico, ma pel modo mae 
Plicazionè e pelle sue conseguenze, come vedre- { Il grido l’Italia l'italiani era giusto è x 
mo. Indipendentemente da che, la imposizione | nevele, sia che ‘litalianifossero gdr I 
tributaria ‘sopra i beni stabili mei termini esposti 
(tutto consideràts) nom può dirsi in globo ‘spro- 
porzionata alle esigenze della finanza, ed alla. | ftificàtà che dal diritto del più forte; ed allor 
possa dei contribuenti; massime dacchè venne | chè Ta forza, la politica 0'la fortuna autotizza- 
per legge posto freno alle sòvrimposizioni comu- 
nali @-provinciali ‘dei così detti centesimi 


zia delle corti gli Berlino e di Pietroburgo; 
non sì può credere che le relazioni di fa- 
‘| miglia prevalgano. agl’' interessi nazionali, 
e la Prussia, oltrechò deve preferir la pace 
alla guerra, ha molte altre ragioni per de- 
siderare che la Russia, non si estenda. Sic- 
come questa quistione adunque è assai 
probabile faciliti> un ravvicinamento. della 
Francia e della Prussia, ed altre cagioni di 
guerra per ora non ve ne hanno, ci sem- 
bra che la Riforma possa ricomporsi è 
quella calma diguitosa, da cui la trassero 
le parole della Gazzetta Crociata, che con 
avremmo mai creduto potesse diventare il 


stessa lingua/ai loro partigiani imferessavd troppo 
il loro successo per .controllare l'esattezza delle 


È un fatto incontestabile che l’Italia sembra * 
essere stata: destitiata: dalla natura a formare un 


bile che nella storia moderna non Vi fu mai e- 
poca in cui la penisola fosse veramente unità. 


ovvero ‘una riunione di molti popoli. ‘Le irru- 
zioni dei francesi e dei tedeschi non'erauo giu- 


Vano gl’indigeni a liberarsi ‘dagl’invasori; i loro 
Hiritti sul suolo erano riconosciuti, sia che foss8 
ammessa l'identità della razza e della! lingua, 0v- 
Véro sia ‘che ciò ch'essi chiamavano:nazione fosse 
infatti una semplice espressione geografica, 

* Nondimeno sembrerà strano, udire che. gl'i- 
italiani, non appena in «possesso del loro paese, 
Vadano in cerca di un linguaggio, e che l’uomo 
il quale si pose a capo di quest’impresa, sia per 
l'appunto il venerande'poeta Alessandro Manzoni, 


Guardando pertanto in globo la cosa, nò si può 
| dire ingiusta Ja insistenza di: coloro che, colla 
introduzione della tassa sul macinato, esigono il 
concorso di! maggior carico! sulla proprietà fon- 
diaria, nè può giudicarsi che il progetto ministe- 
riale l’aggravi di soverchio, limitando esso carico 
a sedici milioni, al di là del tributo complessivo 
Vigente. Ed io credo che coloro i quali. avver=,} ;il\quale in ‘una delle sue!tragedie; parlandò dei 
siro la tassa generale sulla entrata, noa:tanto. | conflitti impegnati (fra i guerrieri delle repub- 
l’avversino per detto aumento, quanto. per estranee. { bliche lombarde del medio-ev9, dice; che:« sono 
cagioni.e supposizioni nelle quali io porto parere 
che entri in-gran parte l'equivoco, e perciò mi 
sono accinto a queste! riflessioni. 

Ma per procedere» con. ordine fa d’ uopo, fare 
alcune premesso. 
Chi non consente la. tassa generale sull’entrata. 


rr ET 
I BILANCI DEL 1869 


Il bilancio generale dell'entrata e della 
spesa per l’ esercizio 1869 presenta i se- 


«tutti figli dello stesso paese, parlano tutti una 
« sola lingua. e. che il.comune linguaggio tra-, 
« spare a tutti dal volto.» La verità è che in 
(Italia non soltanto noncvi è un-linguaggio co- 
mune , ma rigorosamente parlando si può dire 
che non esiste in Italia una lingua vivente qual- 
lascia senza dubbio la tassa sulla ricchezza mo-. {siasi esche la nazione appena ebbe:la coscienza 
bile, quale è oggi ridotta; ammette la ritenuta. {della .suà esistenza reale, provò.la maneanza di 
‘«sui pagamenti degli interessi del debito pubblico; 


Ordinarie L. 775,331,835 10 L. 941,611,031 74 
Straord, « 29,984,908 11 


le); di guisa che oggi 
‘ova intessere questi 


Appare da questo prospetto un disavanzo 
di L. 199,745,509 98, cioè, nella parte 
ordinaria di L. 166,079,196 64, e nella 
straordinaria di L. 33,666,313 34. 

Le spese si dividono fra i vari ministeri 


quel nèsso comune di cui per tanto tempo.an= 
consente la persistenza dei due decimi di guerra { dava superba. 

n ‘ sulla imposizione fondiaria. Vi ha chi non si ri» 
3. Che tanto il governo ritenne non essere : 
soppresse. cotali abazie nel 1850, da ayere in | aggiuntivo) 
seguito coltivate delle pratiche per la cellazione | di casa, non ch 
di alcuna delle medesime: colazione, nell’ atto | dell’antico Piemonte, da.che si arriva a supporre 
| un provento sino di 35 milioni! Ciò in odio alla | È stato un punto oscuro per cinque secoli a quanto 
essa dice, ciò che s'intenda per lingua italiana. 
Se non che, in prima giovi dimandare: questo. { Dialetti derivati più 0 meno direttamente dal la- 
tino sono stati diffusi in tutte le parti della pe- 
nisola italiana, nonchè in Fraucia e nella Spa- 


Il ministro dell’ istruzione pubblica Emilio Bro- 
stà dal suggerirle un contributo indiziario (credo. | glio, incaricò Manzoni, ora senatore del. regno, 
fondato sulla pigione e sulla tenuta { nonchè due dei suoi colleghi di fare un’ inchie- 
sta sui mezzi più acconcia stabilire l’unità della 
lingua, e la relazione di quei signori, ci sta davanti. 


6 una tassa sulle patenti all’ uso 


della quale sarebbersi denunciate e, fatte confer- 
mare dalla S. Sede le pensioni concesse sui red- 
diti delle medesime, che in tempo di vacanza, 
durante la gestione economale, 
darsi dal solo potere civile; 

4. Che, posta la soppressione della abazia; viene 
di necessaria conseguenza che sottostando per 
legge ‘alla riduzione del 30. per .0j0 per tassa i 
straordinaria a favore del demanio le rendite del . 
benefizio,, debbano di altrettanto ridursi quelle | 
pensioni che non hanno carattere di oneri patri-., 
moniali, ma furono concedute per riguardo ad | 
una sovrabbondanza di rendita beneficiaria , che 
oggi verrebbe meno. Della quale riduzione , ‘ac- 
cennata ed ammessa, nel corso della discussione , 
al Senato della legge 13 agosto, anche a carico 
dell’investito principale del baneficio, non debbe 
farsi colpa all’ Amministrazione del fondo per il 
culto, che in codesto atterrebbesi a stretta 03- | 
servanza della legge e saprebbe benissimo di 
non colpire fuorchè pensiosisti, ai quali le pen- 
sioni furono concesse dal governo a solo titolo 


Ministeri Ordinarie 
Fin.*,1.a p.e L. 531,651,405 97 L. 8,810,362 12 
Id. 2.a id. « 95,986,240 64 
Grazia e giust. « 29,455,109 37 
Estero « 4,958,960 


tassa sulla entrata: estesa alla rendita fondiaria. 


contributo indiziario, se, non formerà. certo, du- 
plicato di titolo pei possidenti, non sarà manife- 
stamente un duplicato pegli iscritti sui registri | gna; e l’idioma degli abitanti del Piemonte o della 
della tassa di ricchezza mobile? Massimamente, | Romggua per: esempio; hanno: ad ‘up’ incirca la 
attendendo tanto prevento dal nuovo cespitè, la 
duplicazione non potrebbe non riuscire gravosis- 
sima pegli uni, mentre forse sarebbe lieve per 
altri? Avremmo così le solite sconnessioni, i tanto 
imprecati. difetti del nostro sistema tributario; ap- 
punto condannevole per le sue sproporzioni, per 
essere stato raff:z.onato sotto lo imperio. di pre- 
concetti talvolta fallaci, per lo più empirici, mai | dialetti sono composti da elementi eterogenei, ma 
anche: l’accento di ognuno indica un’ origine di- 
In secondo luogo sia permesso riflettere: si crede | versa. I confini fra i Galli ed.i Liguri, fra i Ro- 
| da senno che la tassa sulla ricchezza mobile possa | mani e gli Etruschi, sono; determinati tanto for- 
perdurare monca come ‘è, e ristretta a certa classi 
di cittadini, donde derivano sconcerti e laguanza 
senza fine, il più spesso giustificate? E, perchè | sono è vero comuni. a tuite.le nazioni, suropee; 
abbandonare il ricupero degli otto milioni che. | main altri paesi l’idioma speciale di una località 
l’amministrazione dimostra essere frodati siccome. | è stato istintivamente adottato come tipo per tutta 
indebitamente soltraiti atcontributo mobiliare, at- 
teso le improprie e ristrette busi della tassa? Con- 
quale animo venire a nuove imposizioni surrogati- 
ve, senza non trascurare i modi opportuni, atti a 
conseguire dalle vigenti tutto che possono e. deb- | L’idioma fiorentino 0 toscano, non è. stato rico- 
nosciuto universalmente.come modello, quantun- 
Lascio, le minori riflessioni che non -finirebbero | que generalmente il linguaggio: letterario com'è 
chiamato, sia: tanto più corretto. e genuino[quantio 


è risaputo accor | 


stessa -rassomiglianza con quello di Napoli e di 
Sicilia, come con quello della Bretagna o delle 
provincie Basche. 

Un contadino ineducato del Lago Maggiore non 
riuscirebbe a. farsi intendere sul golfo di Salerno 
come non lo sarebbe nelle lande della. Guascogna 
o le sierras dell’ Andalusia. Non soltanto questi 


L. 941,611,031 74 L. 62,651,221 45 


Questo non è un bilancio definitivo nep- 
pure. pel ministero.- Le variazioni e ridu- 
zioni che vi sono state introdotte e che di- 
minuirono il disavanzo presunto di oltre 
40 milioni, portandolo da 240 milioni a | 
200, non sono che una parte lieve dei 
cambiamenti di cui il bilancio è suscetti- 
bile per avvîarci ad una situazione finan- | 
ziaria normale. L’on. ministro della finanza 
ha calcolato che si possa ridurre il disa- | 
vanzo del 1869 a 39 milioni ed anche a 
meno. Noi persistiamo nel credere che il 
1869 debba lasciarci un disavanzo più con- 
siderevole che non sia quello di 59 milioni, 
ina quando siano volate le nuove tasse e 
fatti i risparmi possibili, il disavanzo del 69 
non può più inspirare inquietudini. 

E che sia urgente di fare tulto quanto 
il Parlamento, il governo ed il paese pos- 
sono per assestare le finanze ,, lo dimo- 
strano due cifre inesorabili. Da una parte 
un’ entrata ordinaria dî 77% milioni e 
mezzo, dall’altra delle spese intangibili per 
oltre 531 milioni e mezzo, rimanendo solo 
244 milioni d’ entrate presunte per soppe- 
rire a tutti i servigi dello Stato; comprese 
persino le spese di riscossione delle tasse. 
Non ci è in Europa alcuno Stato che si 
trovi in condizioni così difficili come le 
nostre, perchè non ve p’ha alcuna, le cui 
spese. intangibili ascendano, ad oltre i due 
terzi. dell’ entrate ordinarie ; e tutti sono 
perciò in grado di attribuire. ai pubblici 
servizi delle somme, che noi dobbiamo de- 
stinare al soddisfacimento dògli obbli ghias- 
sunti verso i creditori, ai quali sì è ricorso 


temente, come se mari e deserli avessero sepa- 
rato le varie razze per secoli. Queste differenze, 


Nel pregarla di pubblicare nel: giornale dalla 
| SV. diretto questi brevi cenni, non dettati per | 
| ispirito di polemica, ma per rispondere ad ac- 


la nazione, di modo che il castigliano. divenne 
sinonimo! di spagouolo, ed il dialetto di Parigi fu 
accettato: come francese. In Italia questa assimi- 
| cuse che mi parvero immeritate ed infondate, ho lazione è stata soltanto compiuta parzialmente. 


l’enore di dichiararmi con piena esservanza, ecc: 
———_— 5-0 Giiam_ 6 


L'IMPOSTA SULL’ENTRATA 


La seguente lettera dell'on. deputato Co- 
riolano Monti tratta un argomento; impor- 
tinte, sul quale però noi manteniamo il giu- 
dizio già espresso :. 

Firenze, 25 marzo 1868. 
Carissimo Dina 

Per l’antica‘ consuetudine che io ho coll’Opr- 
sione, confido Che la medesima sia cortese. d'ac- 
cogliere le seguenti riflessioni su tema urgente. 

Sento..che la .tissa generale sull’entrata incyar 
tra nuove difficoltà. Posso. supporre, ma non me 
ne persnade la ragione. Credo che, anche, l’Opi> 
nione non le sia deferente, e me ne duole. 

La seduta di ieri della Camera parmi che fosso 
importante pell’intrinseco a che riguarda detta 
tassa e in vista del concorso; condizionato che 
sî pone per assicurare un autorevole maggio- 
ranza all'altra del macinato,;, ed atteso le ulte- 
riori. dichiarazioni «del ministro. Mentre si fa in- 
tendere che da molti non sì deyiene ad imporre, 
comecchesia, sul povero, senza gravare contem- 
poraneamente il ricco, il miuistro 
glio î suoi calcoli rispetto alla tassa sull’entrata, 
quale è proposta nel progetto di legge. - 

Egli dice, che coll’attuale sistema di tassare 
la ricchezza mobile, sfuggono (all'infuori. delle 
cedole. del debito pubblico) «cento milioni impo- 
nibili di essa ricchezza, che diversamente pro- 
durrebbero un aumento all’erario., sulla peree- 
zione vigente di . 8 

La ritenuta sug! 


si presto, e per rispetto alla presente tassa loca- 
tiva © di patente, e per rispetto anche a quella | più si rassomigli all’ idioma: del popolo fiorentino. 
sulla ricchezza mobile ; riflessioni che pure se- 
guirebbero spontanee alle principali preaccennate. 
Nè mi fermo a considerare a lungo la ferita, 0 | fiorentino: per raggiungere questo scopo e perciò 
per dir meglio il colpo mortale, che si verrebbe 
a dare al provvedimento della ritenuta pegl' in- 


E Manzoni ed i suoi. colleghi fanno assegna- 
mento: sulla diffusione generale di quasto dialetto 


raccomandano la compilazione di grammatiche 
| popolari e di dizionari, la nomina, di maestri 
teressì del ‘debito pubblico, facendo emergere | toscani in-iscuole elementari, ecc. Senza dubbio 
pessono attendere grandi risultati, dalla sem- 
principio e dal | plice diffusione, dell'educazione; ma la più grave 
| diritto di tassare: indistintamente tutte le entrate | diflicoltà in Italia, consiste: meno. nell'insegnare 
che si producono nelregno, e comunque provenr 


questo alto, per' se;stesso isolatamente, invece di | si 


derivarlo opportunissimamente dal 


al popolo a parlare la. lingua pura ;, che, non nel 
fargliela "parlare. allorchè l'ha appresa. —.... 

La lingua italiana com'è scritta, è una lingua 
morta ; non, parlata «in; nessun luogo,, non eccel- 
tuata: Firenze stessa. Oltre, alla lingua adoperata, 
italiano nelle legislatura. mei tribunali , nel 
® sulle anne “gi de il La PAPER 
parlando il. quale, gli sembra, d'essere 
a casa sua. L'Italia, è quindi, il solo, paese d'Eu- 
ropa in. cui persone bonnaie non si. facciano, un 
parlare a perfezione la propria, lingua. 
ben educato della contea, di, York ode 
ab- | Somerset; -precura ad. ogni. costo, di cancellare 
ogni: traccia del suo-rozzo dialetto,, 0. 
disce. diligentemente dalla sua. famiglia e dalla 
sn. Ma la cosa, è diversa.in. Italia, Le, dame di 
Corte a! Torino non isdegnano, anzi,, 
nale | affettano: «di esprimersi nel lio) io. 
un | alle'infime.classi.;,.e poati, e studenti, di. Milano 
(per esempio, lo, stessoncolto, Manzoni) , i, quali 
preferenza fra.di loro: un, patois, che 
essi hanno comune. col contadino e .l’ artigiano: 
‘e | Questarò la moda in; Italia, e, fu sempre, dall’ e- 
poca ipcui il patriottismo italiano. era ristretto 


è che un..italiano,, può r2- 
ramente. essere eloquente. nella; lingua scritta, ® 
Boccaccio ad Alfieri con 


questo concetto: non si può; ad-summum | 
jus; che appuntare, con rigore bigotto, la trasgres- 
sione della. massima, memini licet jus sibi dicere.. 
Diversamente la legittimità giuridica dell’atto. | dall’ 
resta, almeno all’apparenza, esposta agli attacchi, | pergamo 
che lo’ fecero altra volta pericolare: E per qual 
gusto; di grazia ,, esporsi deliberatamente @ dif- 
ficoltà, sia pure a malintelligenze;, siffatte, in. ma- 
téria così ‘delicata, nella quale ar:votere 0 n9,; 
bisogna fare-i conti :coll'Eunopa? >»! 
In verità, serio non: piglio uno. 
bagli così ‘madornali , ‘ai: quali uomini di propo» 
sito; comecchè' modesti; l’esperidnza gli ‘ammoni» 
sce non andare di leggeri soggetti, 
ceva, che non comprendo il fatto, se 
rere a qualche grave latento motivo, il q 
bensì non può non avere origine se non'sesda 
equivoco, 6 da un equivoco quasi direi 
E siccome questo equivoco a me pare £ 
stoperto sin ‘da quando s’incomincid tre ‘anni: 
dietro a ‘parlare di tassa generale sull’entratà; 
s6’né venne”a manifestare la‘ comune 
cosi! "prégo' |’ Opinione ‘a favorirmi i 
r cercare di chiari 
hè mi‘ dilungherdi: dî sover- J 
‘che mi'sarà:con+ | che la prosa scritta, da ad 
i poche eccezioni è più 0, meno; artificiale 
tatasranzi uno, stile: chiaro e. naturale, 
mente ammesso; come, stile nazionale. 

«Un: milanese od. un torinese; allorchi 
liano è. come, un artigi 
sideroso di. rimettersi la.;sua. gi 
lavoro:e,.di.staro 
l’introdurre maesti 
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in verità, di» | 0a: 


per coprire quel disavanzo, a cui bisognava È I 
riparare colle imposte © colle economie. di averlo | parlano di 
- b li interessi del debito pub- 
blico porterebbe 24 milioni; ma, detratti 3 
milioni per la rendita nominativa: intestata 
degli stranieri residenti fuori d'Italia, il mi-: 
nistro, calcola il provento di 
Chiede inoltre 16. milioni di 
chezza Stabile, © giova riferire in cho modo, 
natamente sorgono le difti-. 
“coltà e*le discrepanze. Intanto con detti 16 
‘milioni si ha il totale presunto di . 


1 alato rca ina l'ap 
cata, nel: foglio; pre intorno all appli- 
cazione dalla legge dalk'asne.ecstasianica alle 
abazie- di; R.. nomina , riceviamo la seguente 
argomento abbastanza 
importante per meritare di venire discusso e 
‘dilucidato: vena) alan serene ” Dl 
4 Firenze, 26 marzo 1868. 


+ 0h siguor Direttore, | | 


il suo mezzo | nei limiti. di una. citi 
di pubblicità pe ‘La conseguenza ne 
nono potendo; pere] 
sentito‘ di: compiere l'assunto! dimani od ‘un altro 
i N i ’ iano. vestito da festa, e der 
iubba da giorno. di 
@ suoagio. A. pi 
ri toscani nelle. scugle lombarde 
finchè un: sigaore..che; toscanizza Ù sarà 
Milano-.od. a, Genova, dai,suai; conc\tla= 
io dei dialetti, la concisione pro- 
del Nord; rende, piutto- 
‘ato, italiano. 


i V vani . f O è 875316 mi pasti 
ricavato netto della tassa generale sull’en+ Bseribliaaior È user ati 
nel seguente articolo: del Times 
crediamo ‘utile’ riportarlo" 1 

Allorquando glitaliani; dal 1814 al 1866 ca 
battevano per la causa della: loro:nazionalità, 
0s- ! fermando d'essere una-nazione.e che parlavano una 


Il reddito. effettivo; della. propri 
rustica ed urbana, si, valuta, per. la statistica, in- 
torno a 1200. milioni, Trecento di questi. milioni 
rappresentano, prossimamente, gl’interessi dei de- 
tecari che gravano detta proprie 

è poi oggi “colpita di due decimi; 


af “taluno; di 
Hi tallo. o pesato 


ì —14zy7T<NOOCORn14—>@>@11mmtm III RSI A 


In Francia ed*in'Inghilterra gli uomini: ricer- 
cano i pensieri soltanto, perchè sanno che le pa- 
role sono la loro incarnazione diretta o naturale; 
in Italia gli uomini pensano nei loro rozzi dia- 
letti, e l’espressione del loro linguaggio lettera- 
rio esige una laboriosa traduzione mentale. 

Ne segue la necessità che l’ emancipazione di 
una lingua dev'essere il risultato della rigenera- 
zione di un popolo. Il semplice fatto che gl’ita- 
liani riconoscono la loro mancanza e cercano di 
porvi rimedio, è un sintomo eccellente. 4 

Una nazione si accorge di mancare d'una lin- 
gua soltanto allorchè comincia ad averne bi- 
sogno. 


= .—_ 
LA TASSA DEL MACINATO 


Pubblichiatio questa quarta Jettefa sul 

misuratore meccanico: x 
Firenze, 25 marzo 1868. 
On. signor Direttore, 

Le considerazioni da me svolte , sull’. applica- 
zione del misuratore meccanico; nel.n° 76. del 
pregiato suo giornale, futono oggetto d’ una vi- 
vace critica, che il giornale La Nazione ha pub- 
blicata nel suo n° 84 del 24 corrente. ’ 

Io voglio sperare ch’Ella mì permetterà di fare 
a quella critica adeguata e breve risposta occu- 
pandomi, anzichè della forma dello scritto, della 
intrinseca sua sostanza. . 

Gli appunti ch'io feci. al misuratore meccanico 
faronò sei, dei quali cinque nella seconda ed il 
sesto nell'ultima mia lettera ch’Ella ebbe la gen- 
tilezza di pubblicare. n 

Ho rimproverato al misuratore: 

1. Di non permettere a sufficienza la circola- 
zione dell’aria fra le macine: 

2. Di celare agli occhi del mugnaio l’apparec- 
chio di sospensione delle sue macine ; 

3. Di essere soggetto ad otturarsi al passaggio 
fra le palette delle farine in rimacinazione ; 

4. Di contare il lavoro di rimacinazione, come 
un lavoro di prima macinazione , epperciò di 
assoggettare il mugnaio ad una doppia imposta; 

3. Di indicare il volume delle materie in ma- 
cinazione, ma non la loro natura, nè il loro 
peso ; 

6. Di non trasmettere alla macina per un de- 
terminato numero di. giri lò stesso’ volume di 
mulenda, quando se ne varia la natura. 

Ho poi conchiuso il mio ragionamento dichia- 
rando che, a mio avviso, si sarebbe potuto con 
opportuné | modificazioni nella costruzione del 
misuratore, correggere i due primi difetti segna- 
lati; che sul.terzo 'e sul sesto la sola esperienza 
poteva decidere ; e che al quarto e quinto sa- 
rebbe stato molto difficile portar ‘rimedio. 


Tali erano: le mie conclusioni. E: si noti che» 
neî miei scritti io ebbi sempre gran cura di dire! 


che non facevo altro se «non se esporre il mio 
avviso. Ciò prova che io ero ben lungi dal voler 
sentenziare e condannare arrevocabilmente; come fa 
mostra di credere il'mio contraddittore. 

Se poi io mî sono occupato del misuratore; @ 
mi son anzi permesso di descriverlo brevemente, 
ciò non feci senza averlo veduto, come si vor- 
rebbe far credere. Non solamente l’ ho veduto, 
ma lho anche esaminato per qualche minuto 

Ciò non pertanto m’è sfuggito un dato in- 
esatto che m'uffretto a rettificare. 


Ho asserito nella terza mia lettera che il vo-.f! 


lume di ciascun spicchio cilindrico’ entro coi si 


introduce la mulenda misurava ' all'incirca 1,507 


di litro, edavrei dovuto dire che questo volume 
misura 1}5 di litro. 7 an 
Mo anche asserito, appoggiandomi ‘ad ‘inesatte 


informazioni, che' quel misuratore non aveva mai® 


funzionato in'Firenze;‘ed'ho siputo poi cheresso 
era bensi stato sperimentato al Mulino de’ Renai, 
ma con solo grano. « * © |» 


Premesse queste ' due' rettificazioni  discuterò: 


brevemente’ le spiegazioni che si contrappongono 
ai miei appunti. |! > 
Cominciamo dal primo. 14 


Ho detto che l’aria ‘era nen solamente’ neces»: 
saria alla buona fabbricazione delle farine, ma: 


eziandio alla loro conservazione.! Ho: soggiunto 


che in un ‘mulino in’movimento “l'aria 8. in 


troduceva per l'occhio centrale della »“ndacina 
girante e ‘che in virtù*detla ‘forza ‘centrifuga 
essa era respinta ‘dal’ centro alla cinconferenza 
delle macine, lambendo'le'‘loro superficie. di 


combaciamento. Ed a ‘maggior’provà: che sque-; 


sta corrente d’aria età ritenuta di ‘grande utilità 
pel raffreddamento delle' fatine ‘ho citato 1° ni 


pio di alcuni mulini perfezionati’ nei quali essa: 


era iniettata artificialmente fra le macine col 
mezzo di appositi ventilatori. I 

A me sembra di aver chiaramente parlato: ‘Chi? 
è che possa negare questa circolazione dell’aria 
nel modo che ho indicato? Chi è che nonne 
comprenda i' benefici effetti per'la temperatura 
delle macine e ‘delle farine? L’obbiezione era 
per sè evidente. Io credeva che mi' si sarebbe: 
risposto che al difetto d’‘aria era facile riparare 
modificando convenientemente l'apparecchio” Ed 

io mi sarei quietato aspettando la promessa mo- 
dificazione. , peri 

Ma in quella vecè il ‘imio contraddittore dopo 
aver scherzàto  piàcevolmente sulle ‘mie’ teorie’ 
circa la tethperatura' delle maciné è delle: farine 
e dopo avet cercato di' dimostrare ‘che il venti: 
latore da me accerihato non ‘inietta ‘l’ atia dal 
centro allà‘circonferénza delle macine ; bensi' in 
senso opposto, ‘trova ‘pòi per nulla necessaria: la 
introduzione dell’aria per la bocca centrale della: 
macina , 6" dichiara ‘senza ‘àmbagi’ ‘che si può 
senza ‘inconveniente alcuno otturarla interamente; 
Ecco le'sue parole: « Ma, come dissi, quest’aria 
« non ‘abbisogna ed io'mî sono di ciò completa: 
« mente assicurato con ‘ésperimenti comparativi; 
« la macinatura fatta sulla ‘stessa ‘pietra girante, 
« colla ‘stessà' forza' e' velocità riliscendo sempre 
« eguale, ‘sia fatta ton'6 senza il libero pas- 
« saggio dell’aria pel suo buco. » 

A me sembra che prima'di applicare un api 
parecchio di ‘tal fatta valga la pèna di verificaré 
se realmente'la temperatura dellé’ farine ‘sia la 
stessa, lasciando libera Ta circolazione ‘dell’aria 
fra le ‘macinè, od'intercettàndola per intero. Una 
esperienza proltngata' tornerebbe, ‘ne son certo, 
di grande utilità e farebbe dileguare molte dub- 
biezze è molti timori. ®©’ | 

Passo' ora'alla ‘seconda ‘obiezione’; la'quale 


consiste’ in'‘tiò' Che «l'apparecchio applicato alla 

« bocca centrale della macina girante cela la | 

« sua s08pensione' agli occhi dèl' mugnaio; »  )' 
Si ammette dal ‘mio contraddittore' che ‘colla 


applicazione del misuratore riesca difficile di ban 
bilanciara la. macina girante; anzi, da lui si ag- 
giunge che riesce anche più difficile di maneg- 
giarla 6 capovolgerla. Ma a quest ultima diffi- 


‘coltà egli ripara, facendo spendere ai mugunai 


che non ne sono provvisti, qualche centinaio di 
lire per ogni coppia di mole, onde provvederli | 
di una gru a staffa, colla quale capovolgere e 
maneggiare la macina superiore. Io non so per 
verità se spetti al mugnaio a far questa spesa 
per ogni coppia di macine, od al fisco che ap- 
plica ad esse il misuratore; ad ogni modo prendo 
atto di tale dichiarazicne, come pure dell'altra, 
| colla quale si ammetté che col contatore riesce 
più difficile di ben bilanciare le macine, e quindi 
di fare una macinatura regolare e passo alla terza 
obbiezione. 

Ho asserito che l’apparecchio è soggetto ad ot- 
turarsi al passaggio fra le palette delle farine di 
rimacinazione. 3 

Questa mia obbiezione è naturalissima e di 
gran rilievo. £ 

La farina è una sostanza eminentemente igro- 
metrica. i j x 

Quando l’aria è. umida Ja farina s’'impregna fa- 
cilmente dei vapori acquei contenuti nell’ atmo- 
sfera. E chi mi assicura che essa, passando fra 
le pareti del misuratore, non lasci di sè traccia 
alcuna ? Uno strato anche, sottile di farina ade- 
rente alle pareti delle: palette può produrre, in 
capo a qualche tempo; delle differenze di vo- 
lume sensibilissime. E come si ripara a questo 
danno? E chi ne garantisce il mugnaio in faccia 
al fisco? 

Il mio contraddittore nega che quesl’inconve- 
niente sussista, e m’invita a recarmi al Mulino 
de’ Renai a vederne l’esperimento. Io trovo che 
in questi giorni di bel tempo, in cui l’atmosfera 
è poco satura di vapori, l’esperienza non può es- 
sere concludente. Gredo tuttavia che sia neces- 
sario di farla e. prolupgatamente quando le fa- 
rine da sperimentarsi abbiano per più giorni sog- 
giornato in un'atmosfera umida e sieno sature di 
‘umidità al momento in cui vengono sottoposte 
‘all'esperimento. Allora soltanto l’esperienza potrà 
{dire il suo verdetto e sentenziare da qual parte 
sia la ragione e da quale il torto. 
| Veniamo alla quarta obbiezione. 

Ho rimproverato al misuratore di contare il la 
\voro di rimacinazione come un lavoro di prima 
|macinazione, epperciò di assoggettare il mugnaio 
\ad una doppia imposta. Io credeva che almeno 
‘in questa parte avrei avuto ragione; ma il mio 
\contraddittore trova che ho torto marcio e pro- 
\clama giustissima la' doppia imposta. E per qual 
Irigione, direte voi? Ed egli vi risponderà che 
ila rimacinatura, facendosi per otteners farina di 
{lusso, è giusto che lo famiglio “giate le quali se 
ine servono paghino in proporzione delle loro esi- 
{genze. E notate che, facendo pagare questa dop- 
{pia imposta, egli è persuaso d’interpretare la legge 
\nel suo spirito. Ma, e che cosa mi risponderebbe 
legli quando io gli dicessi che non solo si rima= 
{cinano farine per. ottenerne delle migliori e di 
‘prima qualità, ma si rimacinano soventi anche le 
lerusche per ottener farine d’infime:qualità ? Qual 
lè « lo spirito della legge » che sottopouga a dop- 
\pia imposta ‘anche le crusche ? î 

| Passo senz'altro alla quinta obbiezione, ch'è la 
seguente : 

« Il misuratore indica il volume delle materie 
\« in macinazione, ma non la loro natura nè il 
|« Joro peso. » n 
Su questo particolare il mio contraddittore con- 
lviene che ho ragione. Però egli cerca di riparare 
\al difetto del suo apparecchio, dicendo che il fisco 
(può ‘assicurarsi. della natura diversa dei cereali 
in macinazione, dalla qualità\della ruota ‘a cui 
| (’apparecchie) è applicato; dalla‘ sua martellina= 
\ tura o‘ varia ‘disposizione: » Queste indicazioni 
\ sono molto fallaci.‘Io non so ‘se il fisco possa 
(giudicare dalla qualità delle macine qual genere 
\di macinatura sì faccia nel mulino. ‘E se volesse 
| su questo punto sostenere una questione col mu- 
| gnaio, ‘eredo che finirebbe‘ per' aver la peggio; 
| Quanto all’insolcatura' delle macine, il mugnaio 
| che ravviva ‘le: sue pietre, ‘talvolta ventiquattro 
\etal’altra anche dopo dieci sole oré di'lavoro 
| (secondo ‘la qualità della sua pistra) ‘può’ cam- 
| biarne l’insolcàtura\ a piacimento e' secorido i'bi- 
| sogni :della' giornata senza che l’impiegato di fi- 
i nanza ‘possa'‘controllate il suo operato. E non so 
| davvero sopra quali dati possa appoggiarsi ‘il fisco 
\ per giudicsre esattamente dall’ insolcatura della 
\macina nel giorno ‘della sua visita, sevessa ha 
\ sempre lavorato a ‘grano ‘od a'gran turco; a meno 
\che non ‘si ‘rasseghi. a‘far'visitè frequentissime 
\al mulino e prender nota contraddittoria col mu- 
gnaio del‘lavoro che vi'viene eseguito. Ù 
BAOltre aî cinque appunti ‘discussì nella'' lettera 
alla quale ho sin qui risposto, ve n’ha un sesto, 
ed è che: 

© misuratore; a rio avviso, non trasmette 
« alla macina, per determinato numero di. giri; 
« lo stesso volume di + mulenda. quando ‘se ne 
« varia la natura. » Di' questo mio dubbio ho 
spiegata la ragione nell'ultima mia lettera, e-la 
ripeterò qui in poche parole. Più la .mulenda è 
minuta e meglio saranno ‘riempite: le cavità del | 
volume misuratore‘; mà ‘a misura chela mulenda 
ingrossa, gli interstiziî: si riempitenno meno esat= | 
tamente ed sumenteraniivle probibilità di-falsi ! 
conteggi. Su questo oggetto. 1mportantissimo:' le | 
esperienze non possono che térnare: di grandis- 
simo: ‘utile ed io le invoco colla massima e- 
nergia' >» " beta x 

Dal sin:qui detto risulta, a.mio avviso; che il 
miocontraddittore sulla prima e terza questione 
non‘ha-«appianate le mie difficoltà. « 

Sulla: seconda , quarta e quinta m’ha fatto 
ragione. % i 

E' sulla sesta non si è potuto pronunciare per- 
chè il numero del giornale che la contiene. non 
poteva.essergli pervenuto» al momentò iò cui 
egli: redigeva la sua risposta alla mia lettera an- 
tecedente. Ù 

Conchiudo quindieon dite che a. mio avviso 
l’appetecchio misuratore allo:stato attuale. delle ! 
cosè non ‘presenta tali garanzie da-essere. accet- ! 
tato senza molte riserve e gravi dimori dai mu- ! 
Bnai come ‘regolatore della lore inoposta. E que- | 
ste riservé fino «a; prova contraria abbracciano : 
tutti gli appunti che ho enumerati in principio | 
di questa mia leitera è che son venuto man 
mano discutendo. i 

Jo ho creduto. conveniente di dare: queste spie- | 
gazioni in risposta alle: parole pubblicate dal mio 
contracdittore nel giornale La Nazione per ri- ' 
durle ‘al loro vero valore: Avverto però»che/non ' 
essetido mia intenzione di far polemiche; m’asterrò | 
d’or innanzi dal rispondere ai: nuovi appunti ché 


* 


mi fossero diretti su questo stesso argomento, 
aspettando dalla saviezza del Parlamento la de- 
cisione sull’importantissima quistiono del modo 
d'applicazione della legge sui macinato. _ 

E ringtaziantiola nuovamente , egregio” signor 
Direttore, della squisita sua cortesia, Le confermo 
i sensi della mia distinta osservanza. 


emissione di obbligazioni dello Stato: 
« L’ imprestito rumeno , a tal uopo, ver- 
rébbe "emesso a Bifino. wi. ; 
° « Si dice che ci affare sia appoggiato 
il 


** 
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NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella France del 24: cs 

« Essendo stati sparsi nella città di Rennes 
alcuni manifesti anarchici, ilprocuratoreimpe- 
riale ha fatto arrestare tre giovani che furono 
riconosciuti autori di que” manifesti. È inco- 
minciata un'istruzione giudiziaria ; ne risulta 
finora che gli accusati furono soltanto mossi 
dal desiderio di promuovere un po’ d’agita- 
zione. » 

I giornali francesi continuano a recarci 
dei particolari sui torbidi di Bordeaux, i 
quali però non differiscono gram fatto da 
quelli che abbiamo pubblicato ieri. La quiete ' 
pare. ristabilita, ed i giornali officiosi insi- 
stono sulla circostanza che i giovani inscritti 
nella. guardia nazionale mobile non hanno 
preso parte all’agitazione. 


Quanto ai disordini di Merede e di Villefort 
a cagione di rivalità fra gli operai francesi 
ed.i piemontesi, sono anch’ essi , terminati ; 
però molti piemontesi si sono recati a cer- 
car, lavoro altrove. Il prefetto ha pubblicato 
un proclama agli. operai, nel quale ‘sono no- 
tevoli le seguenti parole: 

« Se operai piemontesi si trovano in mezzo 
a voi, trattateli come fratelli. Ricordatevi deî | 
vostri compagni che lavorano in Italia; ri- 
cordatevi sovratutto che siete francesi, e che 
la terra di Francia è la più ospitale e la più 
generosa del mondo. » 

Il Constitutionnel. del 24 pubblica la se- 
guente nota: > 

« L'Indépendance belge aniunzia il'viaggio 
dell’imperatore Napoleone a Berlino ed a Pie- 
troburgo. Questa notizia è priva di fonda- 
mento. » 


Il Journal des Débals del 24 pubblica un 
articolo sulle condizioni generali d'Europa, 
nel quale si fa anche cenno di informazioni 
riceyate da Berlino sul viaggio del principe 
Napoleone. Il corrispondente. prussiano del 
citato giornale è, d'avxiso che il priacipe Na- 
poleone non avesse alcuna. missione ufficiale, 
ma sia stato soltanto.masso dal desiderio di 
conoscere ben a fondo le condizioni della 
Germania. Comunque sia, a Berlino fu be- 
nissimo accolto dalla famiglia reale, dai mi- 
nistri e da tutte le autorità, anzi con lui si 
fece prova di grandissima cortesia soddisfa- 
cendo la sua curiosità su molte cose, non 
però su tutte, giacchè l'’amministrazione prus- 
siana ha i suoi segreti .che non rivela ad.al- 
cuno. Così, per esempio, la composizione 
delle cartuccie pel-fucile ad ago è tenuta se- 
gretissima e pere che nesnche il principe 
Napoleone sia riuscito a conoscerla. I prus- 
siani attribuiscono maggior, importanza. alle 
cartuccie, che al fucile, stesso. Le domande 
del principe posero più d'una volta in serio 
imbarazzo si.funzionari prussiani i quali non 
volevano palesare più di. quanto era loro con- 
cesso, ed al tempo stesso temevano di non 
essere abbastanza cortesi. Lo stesso ‘corri- 
spondente crede che dopo le feste di Pasqua 
il principe Napoleone si recherà a Vienna e 
vi sarà benissimo accolto. 

I giornali di Berlino citano con compia- 
cenza che il principe Napoleone, passando 
per Gotha', non ha accettato un ‘invito del 
principe Federico d’Augustenbargo, il quale 
desidererebbe l'appoggio» di qualche alta in- 
fluenza ‘per ottenere ..dal governo prussiano 
un compenso finanziario per la rinunzia alle 
sue pretensioni sui ducati dell'Elba. 

Il.22-corrente .è stato; celebrato ;a Berlino 
l'anniversario della nascita del.re. Le vie 
principali, sin ‘dal’ mattino, erano piene di 
gente. Tutte le case avevano -inalberata Ja 
bandiera. La sera illuminazione generale. {l 
re venne salutato con grandissimi evviva dal 
popolo. radunato dinanzi al palazzo. 

Un corrispondente. di Berlino scrive all’A= 
genzia Havas, correr'voce in quella città che 
il principe reale di Prussia verrà nominato 
comandante in capo del. 9° e del 10° corpo 
d’armata, e il principe reale di Sassonia co- 
mandante dell’11° e. del 12°. La nomina del 
principe, reale di. Sassonia sarebbe un indizio 
delle buone relazioni. che (esistono presente» 
mente fra le due Corti, di Berlino e di Dresda. 

Scrivono da Vienna alla Corrispondenza 
del NordEst che l’imperatore Francesco Giu- 
seppe è partito per Pest dove rimarrà sino 
alla metà, d'aprile ; pel quel tempo è aspet-. 
tato il,parto. dell'imperatrice. Durante. il suo 
soggiorno, in quella. città; «il. ministero. un- 
gherese-presenterà al. Parlamento il progetto 
di legge sull'ordinamento’ militare. Si spera 
che la presenza dell'imperatore contribuirà 
fortemente a far risolvere questa questione 
in senso più favorevole all'unità dell'esercito. 

Tutte le notizie. che pervengono, dal Por- 
togallo sono concordi. nelP affermare che le 
elezioni non hanno dato Îxiogo a disordini è 
riuscirono: favorevoli: al: governo. 

La Corrispondenza del Nord-Est pubblica 
il seguente dispaccio telegrafico : 

« Bucharest, 91 marzo — È incominciata 
alla Camera la. discussione sui progetti di 
strade ferrate... 


«Il governo appoggia il , progetto della 


% 

a principe Hohefiollern, padre del principe 
arlo; e che Isottò il pretesto di strade fer- 

rdte; l'imprestito ‘possa servire a pagate ar- 

mamenti e provviste militari, che verrebbero 

fatti a Berlino. » 


(Corrispondenza particolare dell’Obivione) 


Parisi, 23 marzo. — Il principe Napoleone 
è ritornato ;a Parigi, ed è superfluo il. dire 
che si tengono d'occhio tutti Y suoi movi- 
menti per trarne delle "conseguenze politiche. 
lerî, nel pomefiggio; ebbe un' colloquio col 
l’imperatore, e ‘si osservò. che dopo questo 
colloquio il signor Moustier venne chiamato 
alle-Tuileries, dove rimase a lungo in confe- 
renza con l’imperatore. In seguito a questo 
fatto si è sparsa la voce che il sig. Diouyn 
de Ehuys "doveste rientrare agli affari. Ciò 
accadrà probabilmente un giornò ‘o l’altro, 
giacchè il signor'Drouyn de Lhuys è desti- 
nato al portafogli per intermittenza, ma cre- 
diamo che ora si vada troppo oltre . quando 
si fa dipendere il ritorno di’ quell’uomò di 
Stato al mibistero da'’unà ‘visita ‘del signor 
Di Moustier'alle Tuileries: Sarà meglio aspet= 
tare nuove informazioni. 

E assai verosimile che nel viaggio del prin- 
cipe Napoleone si sia trattato della questione 
d'Oriente; ma, secondo me, non ha alcun 
fondamento l'opinione che dal viaggio del 

rincipe in Germania debba risultarne un’al- 
leanza tra la Francia ‘e l’Austria. Come, s0- 
vente vi abbiamo detto, l’Austria non ha al- 
tun interesse ad esporsi ad una guerra nel 
{ momento in cui si slancia francamente nella 
via liberale, ch'è Ja ‘sola’ ché possa ‘salvarla: 
Del resto, è facile di vedere che questa nùòva 
voce, di un'alleanza austriaca ebbe origine 
dalla dalla nota del Constitutionnel di questa 
mattina che smentisce il viaggio  dell’impe- 
ratore Napoleone a Berlino ed a Pietroburgo. 
(Questa smentita, devo dirlo, non è stata 
priva d’influeuza sulla Borsa. 


icom® al mezzodì, souo avvenuti torbidi per 
lla guardia nazionale mobile. Ad ogili'istanite 
si ricevono. nuovi particolari a questo ri- 
guardo, ma.nulla: commuove la stampa. uffi- 
ficiosa la quale continua. ad affermare che 
quella legge è accolta dappertutto con entu- 


tentativo d’insurrezione. Voi' sapete quanto 
furono, gravi, i disordigi di Bordeaux. 

Dopo usa lunga lotta ‘nella Società degli 
uomini di lettere, fra I antico partito ed il 
nuovo, quello cioè de’ giovani, quest’ ultimo 
è riuscito vincitore. Furono nominati tutti ì 
candidati della sua lista, cioè i signori D’Au- 
riac, Claretie, Enrico Martin, Revillon, Joliet, 
Muller ed Halt. 

Mi viene trasmesso qualche patticolare in- 
torno alle spese per i nuovi armamenti. Nel 
1867 venne inscritta: in' bilancio la somma 
di 49 milioni; più 11. milioni nel bilancio 
suppletivo dello stesso esercizio; più, 41 mi- 
lioni, inscritti, nel bilancio, del 1868 ; più 2 
milioni in quello del 1869. In tutto 103 mi- 


i cannoni, ne rimangono 88 per i futili. 


70 fe. Il facile trasformato costà' 16 franchi; 


cile, Bennington. Il facile Snider adottato dal- 
I° Inghilterra costa meno del Chassepot, ma, 


ghilterra però non ha destitiato'a questa spesa 
che 61 milioni. La Prassia abbandona il suò 
facile Dreyse per adottare il fucile Penbòdy 
il cui prezzo! è maggiore. i 

Facendo il.calcolo, approssimativo delle 
somme, che in tre o quattro anni costerà al- 
L'Europa il fucile ad ago, avremo la cifra di 
un miliardo !. È ue; 

Si annunzia l’arrivo a Parigi del signor 
Bratiano, che viene a perorate la causa del 
principe Carlo. Si dice che il signor D'Avtil, 
già console francese a. Bucharest, sia stato 
traslocato. a cagione delle sue relazioni col 
signor Bratiano,,.. P 

Il granduca ereditario, che in questo mo- 
mento è a Nizza, ritornerà in Russia, pas 
sando per Parigi. Lo si dice incaricato d’in- 
Vitare l'imperatore a fare allo czar quella vi- 
sita che il Constitutionnel oggi smentisce. 

Verrà pubblicata un’ edizione popolare a 
buon. mercato dei Titoli della dinastia napo- 
leonica, .; badia sà 

»Pare ; che il signor Schneider non sia an- 
cora. interamente ristabilito dela. sua indi- 
sposizione, giacchè oggi è il signor Alfredo 
Leroux che presiede. La rélazione della Com- 
missione sull'articolo .9.. modificato del pro- 
getto di legge sul diritto di riunione, verrà 
presentata nell'odierna seduta. Lo si dice re- 
datto in senso più liberale..Lé multe saréb- 
bero diminuite e la risponsabilità del propriè- 
tari della sala in cui ha luogo la riunione 
verrebbe limitata soltanto a due casì. 


TTÌ UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del :26 corrente 
contiene; . 

4., La legge del,22 marzo con Ja quale la 
spesa del regno per l’ asercizio 1868 è ap- 


In vari punti della Francia, così al nord' 


siasmo. Si narra che a Rennes vi è stato un' 


lioni, dei quali venendone prelevati 1% per 
Ciascun è fucile Chassepot costa' allo' Stato 
La Russia non ispenderà meno di 130 mi- 


lioni vei,suoi, facili, e. l’Austria. 80. pel suo fu- 


per contro, costano più le sue cartucce. L’In- 


provata nella complessiva somma di lire no. 
Vecento novantasetta milioni, novecento ses: 
santacinque mula, quattrocentoquarantasette e 
centesimi novantuno, ripartita fra i vari mi- 
nisteri e capitoli secondo le tabelle annesse 
alla legge medesima. 


2. La notizia che S. M. il Re, dietro ‘più: 


posta del ministro della marina, ha firmato 
il seguente decreto ‘in' data dell'8 marzo cor- 
rente: 3 


S: A; R. il principe Amedeo duca di Aosta 


è nominato vice-ammiraglio nello stato mag. 
giore generale della regia marina. —’ 
- 3. Una disposizione relativa ad un uffitialy © 


dell'arma di artiglieria. 


conii 7 TALLIN 


CAMERA DEI DEPUTATI 


TORNATA per 26 MARZO 
PRESIDENZA DEI. COMMENDATORE Lanzi 


La sedutà è aperta ‘alle ‘1 1j2 collo solite for- 
malità. si) 

L'ordine del giorno reca : d 

Seguito della discussione sopra il progetto di 
leggé ‘concernente’ il dazio‘ di' macinazione dei 
cereali. 

Si procede all’appello nominale. 

La parola spetta al sigaor ministro delle fi- 
nanze per continuàre il suo discorso. 


chuenAw-piGnw (ministro) dice. che per. 


now tediare troppo lungamente la Gamera ,,sì 

terrà brevissimo. Risssume frattanto quanto fino 

ha qui ha esposto. Rammenta come siasi occu-' 
pato del disavarizo del 1869, chie è di 240 mi-: 
lioni e come abbia esposto i suoi progetti di. 
riordinamento e di nuove tasse, che frutterebbero 

în tutto 181 milioni, e come rimarrebbero ‘a- 

cora da' provvedersi circa 60 milioni. Rieorda! 
purè che senza la tassa del macinato ci man-. 
cherebbero per il 1869 circa 134 milioni, e come. 
sia indispensabile di votare questa tassa, oridé 
far fronte ai nostri maggioti ‘bisogni dell’ anno 
venturo. 

Il primo oratore che parlò in questa solenne 
discussione mi sfidò a provare che il nostro" 
paese può sopportare nuove tasse. Questa dimd- 
strazione è  difficilé, imperocchè il nostro paese 
è troppo, giovane per fornire dati tanto precisi 
da dare luogo ad una dimostrazione matematica. 
Però sbbiamo dell notizie cho ci permettono di 
ritenere che le mie parole sono giuste. 

In questi ultimi anni abbiamo fatto delle emis- 
sioni per 1744 milioni effettivi; 900 deî quali fu- 
ronò piazzati all’ estero ‘e 844 all’ interno. 

Fra prestiti e obbligazioni furono esitati al- 
l interno 1364 milioni, somma alla quale cor- 
risponde il capitale impiegato da italiani in 
cedole dello Stato, e ciò dà una' proporzione di 
3 a 400 milioni all’anno, somma. alla quale si 
possono fare ascendere i risparmi della nazione. 
Un altro calcolo è quello dei crediti e debiti*dei 
francesi di fronte agli italiabi ed anche con questo 
confronto risulterebbero circa. 200 milioni a favore 
degli italiani. Sarebbero pure da esaminarsi le ci- 
fre della esportazione e dell’ importazione, ma' 
non abusèrò della pazienza della Camera citan@ 
dole cifre lunghissime. Soltanto ho. accennato 
questi punti capitali per provare che l’Italia ha 
risparmi sufficienti per fare fronte ai bisogni dello 
Stato senza perciò dirsi squilibrata. 

L’oratore parla dell’emigrazione e ne*deduce la 
conseguenza che essa non è una prova di mi- 
seria, imperocchè quest’emigrazione non supera’ 
l'aumento naturalé della popolazione. In'ogni modo 
basta osservare la ‘Prussia. per provare che l’emi- 
grazione, per grande che sia, non è un sintom@ 
di malessere e di povertà. 

Rispondè all'on: Correnti e rambientà alla Ca* 
mera che non basta il macinato per ristorare Je 
finanze, se esso. nen è accompagnato da altri 
provvedimenti, Conviene pure che per essere au- 
torevoli, le tasse devono essère votate da 'uîiî 
forte maggioranza. Riconosciuta dunque la neces 
sità di, altri provvedimenti e quella d’una forte 
maggioranza che li votino, io non posso non ap- 
plaudire alle parole dell'on! Correnti. 

Per ciò che riguarda però la prima parte del 
discorso di quest'on. deputato; ; dirò che in esso 
vi sono punti sui quali tutti siamo d'accordo i 
massima; la differenza nòn consistè che! néi dét- 
tagli. Chi vuole prima una cosù e:chi un'alità, 
ma, tutto sommato, l’unanimità dei propositi ri- 
sulta eloquente in questa Camera, e quest’unani- 
mità cade tutta sulla’ necessità di votare prov- 
vedimenti atti a ristorarè le finanze. Bisogna 
prima di tutto vedere di giuugere a tempo colle 
rifurme e colle, tasse, ed ammessa quest'urgenza, 
è inutile discutere quale debba essere il primo è 
l’ultimo provvedimento da essere discusso. 

Vi sono dei provvedimenti però che sono a8- 
solutamente,, subordinati » alla ristaurazione del 
nostro Credito e ‘questi’ sono le operazioni di 
credito che per avventura si potrebbero trovate 
utili o necessarie. Bisogna assolutamente risto- 
rare il nostro credito, senza di ciò tutto quanto 
faremo sarà inutile. Ci vuolé uno sforzo supremo 
ed è perciò che io vi prego 0 signori di votare 
la tassa sul macinato. Ò 

CASTELLANI Vorrebbe parlare per un fatto 
petsonale sosteriéndò che il ministro ha messe 
in dubbio le sue affermazioni. Ì 

»emRRS. gli risponde che in nessun lodo que- 
sto può costituire un fatto personale. Però con- 
sulterà la Camera per sapere sè ‘èssa permette 
all'on. (Castellani di. rettificarò. certe {cose che, 
secondo questo deputato , il ministro ha svisate. 

La Camera gli accorda questa facoltà. 

CASTELLANI rettifica certe induzioni del mi- 
nistro sul suo discorso 6 spiéga meglio. qualche 
suo concetto. Conferma fra altre. cose che. la 
Francia spende meno di noi, e dimostra a quali 
concetti egli erasi ispirito fucendo le sne pro- 
poste di riordinamento e di riforma. 

CAMBRAY-DIGNX (ministro) risponde breye- 
mente provando che l'en. Castellani sbaglia gran- 
demente sosterierido cose ché s0n0 contraddette 
dalle risultanze di fitto. 

micmerti dice che farà un discorso politico- 
critico ; parlerà in favore è voterà contro (Ilaritd/. 
Il discorso del signor mifiistro delle finanze lo 
ha persuaso a votare contro (Ilarità prolungato). 
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ad un ufficiale 


Fa risultare il contrasto d’opinioni ch’esiste fra 
i deputati che parlano in favore della legge e 
uelli che parlano contro, ma le sue argomenta- 
Val sono tanto sconnesse che è difficile affer- 
rare nel suo discorso un’idea chiara e precisa. 
Voti: Ai voti! Ai voti ! 
La chiusura è appoggiata. 
ris dice che erasi fatto cancellare 
dalla lista degli oratori inscritti, ma siccome in 
resta discussione fu più volte fatto allusione a 
pra prega la Camera a permettergli di parlare 
peielò non Vorrebbe che il suo voto fosse male 
interpretato. 


La chiusura è messa ai voti. Dopo due prove 
e eontroprove il presidente dichiara che la die 


scussione non è chiusa. 


Banca credo che questa questione non potrà ve- 
nire risolta cho al momento in cui sarà. sciolta 
con un progetto di legge la questione della li- 
bertà delle Bancho. 

Si parlò dell’amministrazione delle finanze, ed 
în quanto a questo non parlerò per un fatto per- 
sonale, perchè sono stato ministro delle finanze 
per un tempo tanto breve, che nessuno vorrà 
tenermi seriamente responsabile del maggiore o 
minore impulso. da. me dato alle finanze. Però 
credo che l’ on. Seismidt-Doda mi accusasse di 
esagerare. > . 

No, o signori, in fatto di finanze bisogna dire 
la verità, tutta la verità. Il: ministero delle-fi- 
nanze dovrebb’essere un palazzo di vetro. 
® Io non esagerai dunque allorchè dissi l’anno 


affrettava di porre a disposizione di Sua Mae- 
stà l'intiero palazzo. 


_Il conte Terenzio Mamiani, il prof. Dome- 
Nico Berti e l'ingegaere Paolo Fambri da- 


ranno t favore della Società pro- | 
no tre letture a fa della Società pro | diede alla faga, ed il sro RAI 


motrice degli studi filosofici letterari, recen- 
temente iniziata nella nostra città, aderendo 


all'invito fatto loro dal Comitato temporaneo. 


La prima sarà domenica prossima 29 marzo 
nella sala detta del Buon Umore (via Rica- 
soli, num. 50) a 1 ora pom. 

Il conte Mamiani tratterà Del senso morale 
degl'italiani. 


I 


} 


i 


\ a_mezzo chilometro dall’ abitato in via San 


Il fratello più tardi incontratosi col faturo 
cognato volle fargli qualche rimostranza sul- 
l'accaduto, e questi ancora alterato dal pri- 
mo diverbio, gli esplose senz'altro un colpo 
di revolver al capo che lo stese cadavere. 

Dopo questa scena di sangue l'omicida si 


era ancora stato arrestato. 


Rissa fatale. — Nel Corriere di Pu- 
glia di Bari del 21 si legge: 


Un' orribile scena di sangue avveniva verso 
le 6 pom. del giorno 19 in una bettola sita 


Giorgio , precisamente al punto detto Ponte 


Dispacci ELertRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 28. — L’ Etendard smentisce la 
voce che l'imperatrice Eugenia debba recarsi 
a Vienna; crede invece che l'imperatrice d’Au- 
stria verrà a Parigi nel prossimo giugno. 

Berlino, 28. — La Corrispondenza provin 
ciale dice che presentemente non esiste &l- 
cuna nube minacciosa sull’orizzonte politico. 
Anche le preoccupazioni destate dagli affari 
d'Oriente sono scomparse in seguito alle di- 
sposizioni dell'Europa che sono generalmente 


Medi La parola spetta al deputato Mazzucchi. scorso che il disavanzo era di circa 500 milionî. |--Le altre due avido luogo le due succes- | Gazzi. pacifiche. I (94 (iO 
mazzuocma pronunzia un lungo discorso | Bisogna io: Mu cen ne parlai mai alla | sive » domeniche 5 e 12 aprile nella sala el. ‘In una brigata di buontemponi, composta i Parigi, 25. A core Fai peo Î 
contro il progetto di legge. Si Gunni, Alan tas fui A privato cosicchè | nell'ora: suddetta. di 9 persone tra contadini, cocchieri, fac- È TOS dell'articolo a Aso È Pri | 
ALIANO La Camera fa rumore. Molti deputati discor- Li piera DR o matemitioà | - Quella del sig. prof. Domenico Berti: avrà | chini e fiaccherai, dopo le solite e ripetute | 15660 sulle riunioni con nti Cln la 
reno nell'emiciclo. Il presidente li prega duo volte sirattetra' dellevcitte. Il Wigs(ciai la ditrenza | per argomento il Piemonte politico e leltera- | libazioni, scoppiava una rissa a pugni e col- | ordine del giorno, essendo Savi 29% il 
ALTERNI iti tragitti non poteva superare una ventina di milioni. rio e quella dell'on. ing. Fambri La libertà | tellate, in conseguenza della quale cadevano sd 4; proposta del Presidente, ti = 
>UTATI iriratnt) poverino conversazioni particolari. | Mi si domanda cha'cosa' volevo fare' dei beni:|: della stampa: e il duello. immantinenti, l'un dopo l'altro, uccisi cinque di pia deputati verranno convoca | 
DI L'otatoni pura a svolgere le suo idee e fa | demaniali già ecclesiastici. Perchè non dovrei | Il biglietto al prezzo di una lira per let- | essi, e due gravemente feriti, uno dei quali, al Waslin LIO) am fritti i 
inzo una lunga requisitoria contro latassa sul maci- | dirlo? Volevo riunire tutta questa massa di beni | tura si trova nel gabinetto letterario Vieus- | momento in cui scriviamo, lo si dice anche Lvetoa ta pi den n ibir i corti if 
de Luk nato. Deplora che sì cerchi sempre il fantasma £ La a tutti gli stabilimenti di credito. na- | seux e presso i principali librai. morto. Il famoso accoltellatore, a quanto ri- | ;; ‘direi di Appalti alech dorsi one i 
ANZA del fallimento mentre ad ognuno è noto che, al- | zionali. g 1 sulta finora, sarabbs certo Pinco *Ignazio di Di linp ARI " ; dg | 
Me] Reti | tie tte gt | o i fr iva pi pi | Gai ec col dtt | pf 9 Tn iene |||. 
dr RIE, ON i economie, riordinamenti, nuove tasse, ecc., ecc. | l'Unione verrà in luce un nuovo lavoro poe-.| signore di Casamassima, dimorante in Bari, matici della Prussia, constatando che il prin- il 
Pil fallimento sarà possibile se il governo non | Del resto la questione pratica del nostro disa- | tico del signor G. T. Cimino, nome già noto di quale na iti na dti cipe Napoleone non aveva alcia  miszione 
il progetto di incasserà i milioni sui quali fa calcolo, ed esso | Vanzo sta tutta nell’operazione che si farà sui | alla repubblica letteraria per la pubblicazione | viso, operava quel rofe, mentre 


cimazione dei 


nistro delle fi- 
80. 

dice che per 
la Camera, si 


non incasserà certo quelli del macinato. Per evi- 
tare il fallimento sono necessarie riforme ed eco- 
nomie, è necessario che le leggi sieno equamente 
applicate e distribuite, che il paese sia bone am- 
ministrato. 7 

Combatte il modo di applicazione della tassa 


dimostrandolo vessatorio per il contribuente e 


beni già ecclesiastici. Eda questo proposito urge 
che si sappia. definitivamente il vero valore di 
questi beni. Mi dolsi che il ministro lo portasse 
a 1200 milioni, ma: poi in una seduta precedente 
corresse questa cifra. 

In quanto a me, noncrédo che il vero valore 
disponibile non superi i 500 milioni. Credo frat- 


di alcuni. romanzi e della novella in versi 
intitolata Sul Volturno, 

Questo nuovo lavoro del signor Cimino è 
in ottave, e s’intitolerà Padre e figlia. 


Domani, sabato, a mezzogiorno, nell'Isti. 


lui compagno, a nome Rotatore Luciano; ro- 
magnolo, soldato del treno d’armata e confi- 
dente del capitano di stato maggiore signor 
Hermanin de Reichenfield, non sarebbe stato 
che semplice spettatore. 

Entrambi costoro, come pure il fratello di 


diplomatica. 
Nizza, 26. —È arrivato il czarewitch. Fa 
ricevuto dalle autorità civili. e militari. 
Jassy, 26. — Trent'ano deputati’ radicali 
hanto presentato alle Camere un Progetto 
che interdice agli israeliti di stabilirsi nelle 


rapace Dei Se - | campagne, imponendo loro l'obbligo di chie- 
to quanto fi pericoloso per lo Stato. Non capisce che sì vo- | tanto essere necessario che quasto valore venga | tuto di studi superiori, il prof. G. Ugdolena n pippi scia dere l'autorizzazione per stabilirsi nelle città. . I| 
né pari die glia porre tanta fiducia nel mugnaio il quale | ben definito, e per ottenere questo scopo îo vor- | continuerà a trattare : Della composizione e sono ora in mano della giustizia, che siae Il progetto interdice loro di vendere 0 com- | 
i è di 240 mie quando avrà incassato una somma maggiore del | rei che la Commissione d'inchiesta sui modi di delle interpolazioni dell'Odissea. "| ico ‘@*procede 3 perare case; di prendere a fitto terre 0 qual- | 
lo progetti di valore del suo mulino, scapperà coi quattrini la- | far cessareil corso forzoso se ne occupasse, per- A: ore 2 pom. il prof. A. De Gubernatis ; 


» frutterebbero 
sartebbero an- 
ilioni. Rieorda 


sciando al governo il mulino (Iarità). D'altra 
parte il sistema che si vuole inaugurare rove- 
scia tutto l’erganismo dei mulini. Se si voleva 


chè ritengo le due questioni indivisibili. 
Del resto anch’io sono del parere dell’on. Rat- 
tazzi che è necessario nella operazione sui beni 


nella sua lezione di letteratura comparata 
tratterà Dell’Epopea biblica. 


siasi stabilimento; di associarsi coi cristiani 
per qualsiasi impresi; di verdere bevande, 
commestibili ad altri che non sieno loro cor- 


È inatici ‘di ani i i i è ligionari. | 
x > i i î cere il dazio | ecclesiastici di evitare il monopolio, e gli è per- È NOTIZIE LTIME re " “i x . il 
nato ci man- SIE queste pr a oél micinate si per- | ciò che piuttostochè dare al ministero mano libera | Nella giornata del 25 marzo il termometro U) _Il progetto sopprime pure il comitato israe- | 
allioni, e come derà la tassa ed il dazio. în questa operazione, preferirei qualunque altro | centigrado del R. Osservatorio astronomico di OL \ lita. Ss id 
: Burr herag Dimostra che il paese si rivolta all'idea di | provvedimento. Firenze segnava la temperatura massima di Parigi, 26. — Situazione della Banca. — | 
+ artisti) questa tassa e per combatterla dice di ricorrere | Un’altra condizione essenziale è che la Mg rr +.10,0 e ja minima diet 4,5. CAMERA DEI DEPUTATI rpg fe milioni 9; portafoglio di i 
i i i maturali, dai difensori | proceda, anche con pregiudizio pecuniario dello pae RA s “da tesoro 4j5; conti particolari 13 173. — Di- Il 
nasa solenne predizioni pipa sono fra di loro in | Stato, colla maggiore celerità possibile. È ur- Minima nella notte del 26 413,5 Dopo che l'on. ministro della finanzà minuzione anticipazioni 45; biglietti 6 3. | 
pod cern perfetta contraddizione. ; lan che regi beni entrino ada: fol gd — | gbbo terminato il suo discorso, sì era ma- | Chiusura della Borsa di Parigi. | 
È ; î î esempio, che lazione; perchè la. esitazione e lentezza pre- A a) i 
aastro paese agita dirmi dior di "frodare rv Lirio: Dà fiaticano grandemente il valore della proprietà | NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI tg po ri arch : Pari, 2% mino | 
Nero precisi i Parti itto l’ anno pas- | fondiaria. ussi ; È | 
do ceri pria Frntee rst pe dntologia e | Non parlerò molto delle economie, perchè di ma siccome l'on. Depretis è sorto ad e- | Remiita francese BA... | 69.08 | 69.05 
permettono di nel quale sosteneva che nelle circostanze in cui | esse parlò molto bene il mio on. amico Correnti. — Siamo assicurati, scrive la. Nazione del sprimero il desiderio di poter  favellare, la » italiana 5% . 47.35.) 4740 
to di si trova il paese, uba nuova tassa, quand'anche | Voglio soltanto dire che una gran parte di esse | Sc Che S. A. R.il rincipe ereditario di Prus- | Camera ha lasciata: aperta la discussione. n PE CP obi i 
to delle emis- 66 scesa dal cièlo, sarebbe ritenuta una sfida. |- dipendono da un saggio discentramento in virtù Fra ateo pone arena l'o Li ; Ip Ù . » » pei i 
) def quali fu- Se una tassa anche venuta dal cielo sarebbe una: | del quale lo Stato non conservò. se non che quat; 41961 Fechera a, Ù i A indi a Fi L'on. Depretis non ha avuto tempo I com- VALORI DIVKRSI | 
"interno. h sarebbe questa che viene dall’in- | servizi amministrativi che sono indispensabili ad, |, triMonio. del principe Umberto, e quindi a Fi- | ore il suo discorso, avendo cominciato a rav iomanevante lenrc | 0 
Io esitati, al- pes vet S Mina Buone! utità dl''eoverno. Gli: è perciò: che; {-renza; per le, feste cha: avranno logo n. que- | si dopo le ore %, però ha già fatto| =» Romane. . . . | 59 | 19 — IN, 
la quale cor- È. L’oratore dimostra che per esigere continui | salvo certe minute mende, ritengo buono il | sta fausta occasione. ti hoc poco dis osto di votare’ il |-Obbligaz. sn... 6 98, | 96 — (| 
a italiani iù sagrifici dalle nostre popolazioni bisogna anche | piano di discentramento presentato dai governo — Leggiamo in data del 24 nell'Italia di | SEPtITO © POCO E Ferrovie Vittorio Emanuelo | 39 — | 41 — O 
roporzione di dar loro dei compensi. Ora che cosa abbiamo noi | perchè credo che da esso usciranno molte eco- Napoli: macinato, tuttochè riconosca che un gran | Qbbligaz. Ferrovie Merid. |126 — | 125 — IPS 
alla quale si fatto per le popolazioni e specialmente per quelle | nomie. " du Ù pericolo ci è. Cambio sull'Italia 1184 | 1134 I 
della nazione. agricole ? Scorgo però una certa lentezza nellè riforme | Nelle ore pomeridiane del giorno 17 cor- 4 Vienna, 26. | ao 
i e debiti*dei Sostiene che l'adozione di questa tassa sarà il | e conseguentemente nelle economie, mentre vedo { rente una comitiva di assassini, che credesi RIE? Pale ida Cambio su honda |... 0... 115 70 I) 
più grande trionfo dei nostri nemici. Come? Ciò | d’altra parte una grande celerità per le imposte | quella del Santaniello, sequestrò verso Fon- | La Gazzetta DE È ei 2 SING, È Lolidià, 96°. Îl 
che sotto i governi passati era iniquo, odioso, | e da questo contrasto risulta che il governo non | tana Paola in quel di Cusano Matri, Fran- votarono indirizzi di: fe icitazione a ni Di Colisblidati inglesi | 1.0, . 98 18 | | 
minarsi le ci- ispossibile, oggi è diventato giusto, buono, indi- | rimane sempre fedele a quello spirito di contem- | cesco Venditti e suo figlio Pasquale; di anni'16. Re per le auguste nozze di S. A. R. il prin- 6 | 
rtazione , nia spensabile ? E la logica dova la si mette? poraneità che credo necessario nei momenti at- Questi sventurati , ignorasi per Qual ra- | cipe Umberto con S. A. R. la principessa || 
iimera citan- Non dubita delle A di he i qual Sali RIE On era qual- | gione, vennero trucidati barbaramente, | Margherita : GIACOMO DINA DIRETTORE i 
accennato sostengono la opportunità e la giustizia della iunto a questo pun! oratore enumera qual- e @° ferito. fu il A fcipalivdi «Citta*Dutales Ati: sò AM Il 
Le l'Italia ha im, perch anche coloro che negarono il moto | cuna fra le riforme:che egli avova cominciato a Victdiagiinci pnl ate nici Ga Riina mg ahi cane GiovANNI RomBALDO gerenle | 
j dello dellà terra erano convinti di ciò che negavano: | promuovere, allorchè era al ministero. Fra que- | gi0 egei qui I ria 5 Hiato: Mecs Più' L'ovtuata | 
Termina pregando la Camera di respingere | ste cita quella delle cancellerie giudiziarie, delle | padre che non t: a cadere pi È gnano, Pescorocchiano, Rocc: A a, alii gigi sisi | 
> né deduce la la tassa nell’ interesse del pubblico (Bene a si- | pensioni, ece. ecc. sul cadavere del figlio, ove venne finito a | Celano, Barcellona Pozzo di Gotto, Poggi- LL) ol pie | 
va di mi- nistro). Perchè non si parla più di questi progetti? | colpì di pugnale! bonsi, Torrita, Abbadia San: Salvadore; Vit- Ì Borsa di‘Fitonte del 26 miurzo' | 
Li supera nerrerIs dice che aveva deciso di non par- | Perchè? Pregherèi il ministro a dare in' proposito f- Nel' distretto di Campagna la banda del | torir, Morte San' Savino, Frascineto, Parenti; | £ mi GL (58 754 6865 | 
ogni médo lare perchè nen potè trovarsi presente a_ buona | qualche spiegazione. I tto di Kerrigno gi.9 accresciuta 1, qualti' giorni di: | San, Vincenzo Ii Costa, Amantea, Bonisati, ("ji <> FG: lo 5875 di 53.65 O 
pabelcnl ri segnate menti ILLE St Sal ini seibra che Pra | 8ltri sei individai. (2 0 0°. di questi | poor Longobardi, Paola, Francavilla Mur | impr. naz: pag 6%, Neli <90 254 È dl 
ah cintomé queste ultime tornate, il il ogge ione ; isafliof: cantina Le autorità politiche; in seguito di questi | rittima, Acri, Plattici, Laino Borgo, Augusta, | 8%, . 0. CL 36 — di 8585 N 
brad Hello: Parallel la omni frocio SI Enel dea, fatti, arrestavano 30 manutengoli. Monte San Giasto, Guggianello, Chialambarto, | Az. ‘Banca nas. tosc. n da |l 
batà alla Ca- Condiiliiane gal quindici, lo indussero a rom- | La seduta è sciolta allé dre È. . 7 All'Osservatore Romano del 21 scrivono Collecorvino, Montorso , Magliano di Tenna, tx Lia spo N. l — d ian | 
i î ii in data del : , 3 ì : | 
| ristorare da pere il silenzio. Si felicita però che da tutti î sita | data' del 23 da Civitavecchia : Casal’ Serugo, po dell Nada ia PRE RUN. diva rivcono si. | 
a da pit banchi sia venuto un appello unanime alla con- | ——-essiaziia@t-___ _| (nesta mattina sono gini nel erronea po professori è DIR Sir detail Ae EGR BIO de e till 
èssere au- cordia ed alla necessità di procedere in questa tre trasporti da guerra francesi nominati : { roni scia "pae: Ta. *S&r Febr ifvofà, NI pd riga nio li 
_ sfide discussione calmi e freddi. i CRONAC DI FÎ RENZE Jura, comandante Collet, equipaggiato. di 210 |. La Guardia nazionalè di Procidt; — la: dedotto il'sippl CL i919d s8— | 
aos Si parlò di disperazione, battezzando così la persone e 4 cannoni; Ardèche, comandante | Le donzelle del comune di Marano Lagu- | (11.3 ect a lg E > | 
TA pila CIEAa O RU NTRANO, TRa da: DMa_apdato Kira Roux, equipaggiato di 213 persone e 4 can- | nare. Az' SS! FF. Merida NU 800 — di — | 
4 singing Plimcon pi alprazia ato L'anfiteatro per il torgeo, che, come an- | noni; Moselle, comandante Mahev, equipag- ; xOBBI 8 °t, dello dette ‘N. L 142 — d — — 
da parto del 1 pitblima: y : nunziammo ieri, sarà eretto alle Cascine, a- | giato di 60 persone senza cannoni, tutti. DIO- | Vijja Gissetia Ufficiale del 26 si legge: a za n A | 
‘che in esso Quali sono le condizioni in cui si trova il no- | vrà dimensiori tali da poter contenere circa | venienti da Tolone. ©’ nda Ho: |: A commemorazione delle auguste: nozze di |- quat, comple a Cd | 
i stro paese in confronto al passato? Potrei facil- | 40,000 persone. CAT DIO Azio: Squipaggitta di ber. |'S Av R. il principe, Umberto con S:A. R.la.| {epr ormmeo Mo Nik —— di dl Îl 
di tre ut Sip vieni piaga cd fas gacor, comabdanie Aran, equipaggiata di per: principessa Margherita, il Consiglio munici- | 5 “j,.it.in'pico: pezzi NL sid — — | 
propositi.ri- Cosa pp pr Pics positivo La Commissione municipale per le pros- | 501° "he È Burana all'oggetto. di. im- | pale del comune dei Corpi Santi di Milano | 8 °T;idea) .,,.}. pile vi “i Ma | 
unani- errori ed ingiustizie. Ma tutti sapevano fino da | sime feste, scrive la Nazione del 23, avendo ù 0 PR ed 87° reggimento di linea del | ha, in seduta del 15 corrente mese di marzo, 1 Lat 2 LE: di; fit aprile. | 
prov- principio che non si potrebbe compiere la nostra | saputo che le LL. AA. RR. il principe Um- {, d8r sr) cempazione francese che rientrano | determinato di elargire la somma di L. 1,000. | Napo! pt Rail | 
nze. Bisogna rivoluzione senza compiere errori e finanziari e | berto e la priucipessa Margherita; venendo pai Coup ‘agli asili infantili del comune, ed: inoltre di Borsa di Milano DI | 
tempo colle amministrativi e politici. La rivoluzione compie | da Castello a Firenze si fermeranno un giorno | in Francia. . Dumont distribuì |. sussidiare le diverse: famiglie: che' ebbero: a gi al = | 
[ » il suo giro. Si parla di tasse odiose, ma senza | a| R, Palazzo delle Cascine, ove avrà Inogo | Ieri il sig. gem. în capo Dumo a, e | soffrire dei danni'dà uì'intendio colà svi- | Rendità italiati' 5", 
Ù > contare che tutte lo sono all occhio del contri: | 1 ricevimento. di gala delle dame e. delle | 25 medaglie pontificie per ogni compagnia, e ‘lappatosi'il 13 stesso niese nella casa dital |.» ROTA | 
SCUSSO. buente; bisogna vedere quali lo sono di più | rincipali autorità ‘di Firenze. cambiando il | già in parte tutti i corpi che compongono la ‘Pastori » 5 pr da Pr.LeV. 1850 Sii 
apr ‘ iscono il consumo, perchè | PWMCIpa i autorità di Firenze, iliva ib | brigata che resta, hanno collocato tra le al- | t'astori. joni Banca, Nazionale j...1 1583; — <= — 
Certo lle che colpisco; per I gi È Azi I 
ì del Paget erezioni bisogno e.non un avere. |. fissato itinerario definitivamente stabiliva i tre questi medaglia commemorativa del Santo” |° abi in Ritalin dertale Mesi: ceggn e D | 
ni di Corteggiamo pure senza recrimieare gli error | seguente: : | Padre eguale a quella già data- alle truppe |- Ana Gazserta Uficiale del 28" scrivono da | oppisir.ter.L.V.italiacentt. — = = — — | 
trovare del passato ed occupiamaci dell'avvenire, calmi, | Il R; corteggio muovendosi dal Palazzo. pontificie. Un ufficiale. d’ intendenza,dal:quale. {Aquila che la notte del. 23 corteritò un distacca |,» Meridionali misi | 
) tranquilli. e fidenti; nelle libere, istituzioni, che cl. |, delle: Cascine entrerà nella piazza degli Zuavi, mi sono informato, mi ha assicurato che tatte | mento, del 44° ha assalito i gregarii della banda | > poni demaniali... . — 42250 = | 
i reggono ed il pericolo che ci miuaccia sarà su- quindi per il' Corso Vittorio Emanuele eperly truppe, venne in questa ultima circusiadza |, di Sante, angelo: che eo SR pia »_ Gistà di MIL 1860 Bal Je | 
ri di votare È Psi dico che la buona politica fa la buona am- Lee dei ati] ‘nello a pere "i car mal ù Tara di vai doo riolari paia questo Borsa di Genova del 4 marzo e | 
I i ) 3 pai Li n d x ? Il generale Raoult va' it Viterbo? all pi : A et Bassi Antonio da dh avido: Lada ona corso C È | 
or ua fatto ea gi d'Atone a Dl politica piazzà Sarita Maria Novelle, via degli Avelli | gg pimrin Potber che s’imbarca questa sera Casole. a di I aborgaa af quella comitiva | 5 je Rendita ‘italiani coli ‘53.80. (538.75 / 
ha resse Errori ne furono commessi da tutte le parti. | ® dei Panzani, via Rondinelli, via Tornabuoni, | vritamente all'intendente generale Teste. tehies&ro''altresi:‘di° presentarsi, Così Ja'banda | »,,, ».\, a, pf. 59.88. 18,80 
Mein: È sinotilo. nn li, perchè surebbe troppo via Maggio e dei Marsigli e finalmente piùzza d'Angelo venne intetar bal deutia bia api a Na GONbft o DRM 
‘ luogo. Ma credete che la concessione delle fer- | Pitti. Dibioa sh salle | 5 los di Verdi a Milano. | Il distaccamento militare di Galluccio la notte | « 1 mi db 
pi i idionali i ippianio' che. in occasi Ile. fe nn- |. Il Don Carlos di Verdi a Mila i brigante Varone Gio- | Cred. mob. it: 7.400 cont.; = ua 
Hdizdinz i. wi par È rapine farei Sa ul prata ia Vella i) Viene gentilmente comunicato il se- sdelil 25 correnta;eranio cà: ai basganta ato che Io | ax Fett: Merid, "fm TE 
"dt avere ia lab. ua, Socio. Ialia, son cà: | e fra gli altri la regina Pia del Portogallo, | guente dispaccio br it ona sricettava in sus: casa: Basca aa he; HSE 
tti, di ques gd vo ne sono lt aa |! 90 contrriemente a quanto assetati, ||; ©“ opp Mione atrio | DI Rondi ciconosco lea ile cult cl i A | 
Ges A TTT i ia ‘è in' perfetto stato di salute e intende di par- | « Ieri sera, il D. Carlos di Verdi ei La stessa Gaszetta Ufficiale del 26 ha dal con- 5 i ORE ia 


‘alla’ Scala un: successo d’entusiasmo; Tutti: tal pontificio, che il 21 corrente su-quel terri- 


Subiaco e-Cervera ebbe luogo un con- 
inito i briganti e briganti, nel quale venne 
ucciso il capobanda D'Angelo Salvatore da Ren- 
‘dinara. 


savalizo? Tn todo Vi sî ri: | tire da Lisbonw il 12 di aprile; il principe’ 
RA î homo | e lal principessa Napoleone ed alcuni principi 
Il disavanzo ci fu annuoziato in 630 mi- | : Germaniiv. > © mez rg 
7 Lo' stesso’ periodico amiurzia che, avendo 


ioni, ma fra attivi, agio ed altro si può { 
sine sinduco di Firenze, fatto conoscere al. prin- 


1. cia Borsa di Torino del 24 marzo... | 
Corso legale 53 65 
Banca Naz. C. d. m. in c. } Î 


rilenere che esso si avvicina ai 700 milioni... j} del. 25, scrivono dalla. Spezia. di un- fatto or- 


DA RIMETTERE 


, v È pi edi î ; ‘he la guardia nazionale si 
Per far froni somma abbiamo i beni | cjpg' $0° ome il plen= | ribile avvenuto: nel comune di*Beverino la-|: Scrivonò da Caserta che ] i ine alloli ao, 6100 La » ‘n. 
lesiatici, n fo esenti di cui ci occu= rd ss irta e il suo . rino |'serai del'20' corrente di Sora hà, arrestato ai confine pontificio i bri- | rateddhi giornali francesi ed in 
iamo. Giova” notare che i èrediti dello Saar sul, Lang lele 


Nardi F., fidanzato a certa Andf.., | ‘ganti Vernarelli Pasquale, Meta Bernardo © Sa- 
Rini PRA pc tatto vi | fatito Panfilo ; e, tutti ‘e tre‘al cir- 
della sposa e sul conto della condario di Avezzano’ (Aquila). 


certe 


tato verso le Società ferroviaris ammontano a ' per godere lo spèttacolo dei fuo- 
> circa 80 lion. So a faro una liquide- jehi Cani preeo par estati Tie, 
i 9 ; e di molto. ‘ rivo fra noi augusti sposi, il p ; 
un nm delle tesorerie alla Corsini, che è pure consigliere municipale; si 


glèsî— Dirigersi' all’uffizio' del- 
| l'Opinione. 


| veniva in 
vici col 
- stessa. 


ata. irta DA 


| 
i 
/ 


>. JLe:persone che consultano di 4 3 
rea lire 3. Se Fi, loro cara. Dirigersi al prof. ee =—_ Zi 
sarà chiamata in casa ico. Pietro D'Amico, magnetizz: j E 
larè pagheranno Lire #0. 2° tore in Bologna, via Venezia, Stimal.mo Signor Professore; | ; e 
‘Quei signori che'noa voglio- L Ho l'onore di parteciparle che dietro il metodo curativo della degnissima Son- 


io ‘ora mi son completamente rimesso in salule dopo però essermi sernpolosa 
mento attenato alla cuta prescrittami. Ringrazio perciò Lei e la sua Consorte dî 
tutto cuore, e ad entrambi presentando miei ossequi me A professo per la vita 
Torremaggiore. ) Suo, Dev.mo 
(ta. ) L: Canto Petosi, Medico Chirurgo. 


e L[[[eee]&/;«eee/ì“: }7+ 


Signor Professore, 

no consultare di presenza 5ps- i ritto dichiaro cho dopo 7 anni di ‘ostinata malattia agli occhi era 
diranno ‘una: lettera fianea, L ridi Guai vieni — Dopo un a curà, che mi ha dato la pian 
sna sposa sono perfettamente guarito, e faccio, sempre voti al Gislo, onde Iddio 
lo ricompensi per quella mia guarigione. Suo Devotissimo 


GIOVANNI Noè. 
(Corriere dell'Emilia) 


Avviso ÎINTERESSANTISSIMO 


a chi desidera guarire o migliorare la sua salnte” 


ici fremente 


‘ La celebre Sonnambula sig.a 

Pato 
ì fesi 

‘consulti magnetici dalle 40 an- 

a fino ig 6 po- 


Sirada S. Donato, N. 447, Bologna. 


ili 
\  dicazione 0a 0 8 € 


ambula sua consorte, mia moglie dopo diversi anni di matrimonio è finalmente 
incinta, come. dichiarò a dì leì Sonnambula signora Anna D'Amico. E'ciò si ri- 
tiene per un prodigio dell'effetto della sua cura magnetica. 


Tn segno di stima mi, dico 2 DA A 
(Dal Giornale di Roma) Decostivo GennaRO di Napoli, & 


| MAMETTO 


Il prof. Pietro D'Amico, in unione alla ‘consorie sua Anna, chiaruveggente 
D) somamiula per natura, la gilet una delle più rinomate e comosciuta in 
Ttalia tutta ed all'Estero per le tante guarigioni operate in Bologna ed in altre 
cospicue città, riceve ogni giorno gran quantità di lettere per consulti; son 
ui i medici che servonsi del suoi pareri magnetici, 0 spesso ebbe premio di 
cospicui donativi spediti da malati, che na ottennero la gnarigione sonza avere 

uto consulti di presenza, e moltissimi sono gli attestati di gratitudine per gua- 
figione, rilasciati & individui che veanero restituiti a salute nelle diverse città 


d'Italia. é ; Ù 
Anna D'Avico ha guarito un'infinità di mali, quali sono morbi, malattie di 
Ri con A e fia di sangue, tendonze. alla fu, epilessia , impedimenti di 
ina, piaghe, cancri, reumatismi, isterismi, idropisie, asme, bronchiti, malattie 
to li occhi, cecità, malattie di utero, mancanze di menstrui, mala di fegato e di 
stia: sifilidi, erpeti, scrofole, maalattie croniche, sce., ecc. SOI 
Ora la stessa sonnambula insieme al suo consorte fanmosi pregio di avvisare 
pel bene dell'umanità sofferente, che inviando una lettera franca col nome del 
“malato, i sintomi della malattia, ed un Vaglia postale di L. 3 20-avranno (ad. im- 
mediato riscontro un gran jp indicazione della malattia e sua cura, e detti 
consulti si riceveranno franchi di posta. 5 È È 
I consultanti di Francia spedir debbono un Vaglia quela di L..5. Quelli de- 
QUini Austriaci spediranno Fiorini 2 in Banconote. Tn mancanza di Vaglia pe: 
1 SE 
tera 


PRO 


Signor Professore, 


Le partecipo che avendo fatto quelle ricerche opportune che mi dichiarava 
nell'ultima sua lettera, contenente la consulta magnetica, ho trovato quel nascon- 
diglio ‘con il denaro nascosto che iò desiderava. Ù 2 

Siechè io e la mia famiglia gliene siamo immensamente grati tanto a Lei e 
tanto alla Sonnambula sua consorte, 6 in segno di tanta. riconoscenza le invio 
la somma di L. 250, e queste prego di accettarle per un piccolo segno di nostra 
memoria. Suo devotissimo 

(Corriere Italiano) Acmiu& Levi, Fiorentino. 


Il sottoscritto molestato. da lunga pezza, da complicata ulcerazione causata da 
malattia sifilitica, per cui ebbe ad essera in procinto di perdere la vista, ricorse 
alla sperimentata intelligenza dsl signor prof. D'Amico, rinomato magmetizzatore, 
cosicchè in breve tempo, osservandone le prescrizioni, potè riconseguire cora- 
pletamente la facoltà visiva. pr: 

Su la fede del vero, rilascia spontaneamente la presente attestazione del grato 
animo suo. 

Bologna GARTANO VENTURI 
Palchista al Teatro Nosadella. 


I signori addetti ‘al sunnominato Teatro testifivano quanto sopra: 
FrANOESCO, GUARINI. 
ARCANGELO MANFREDINI: 


lunque siasi Regno potranno inviate L. è in francobolli dentr 
qualunque (egno pi viari ‘ancobolli dentro, CI 


curata. isla 
n oa delle lettere per consulto si richiedonci sintomi della persona an- 
malata, chè su di essi possa il prof. D’Asgico, pel maggiore vantaggio degli 
infermi, consultare la nm sonnambula. n | ; 
= ‘A’ coloro poi che consulterafino di presenza la D'Amaico, colla propri: chia- 
VEREORZA n pei uno per uno tuiti gl'incomodi di cui soffronò, ed indi- 
erà rimedi 


TO 

ti a far riacquistare la desiderata salute. 
dh $onmsabpia Amica in 6 anni che trovasi Smith im Bologna ha 
Ri mtrt) i di presenza, è ha ricevuto dalle varie parti d'ifuropa 


14 datterò. per consultazione. E È 
yerità d'incontestabili fatti di sua chiaroveggonza è quella che la fa acqui- 
Setpre maggior rinomanza e clientela. 

‘Chi desidera consultarla diriga le lettero Al professore Pistro D'Amico, 
magnetizzatore, via Venezia, NN. 1748, in Bologna {italie), î 

NB. Chiunque non creda alla chiaroveggonza della Sonnambula Anna 
D'Amico ed al numero delle sue consultazioni venga di presenza, che 
ne sarà convinto. 


(Gazzetta di Milano) 


Il signor A. Barzieri d’Ancona aveva fatto fmagnetizzare in sua casa diversi 
individui, che l'assicuravano che dietro un muro esisteva un tesoro. Il Proprie- 
tario fece alcuni esperimenti senza alcun successo; volle tenere consulto con la 
Sonnambula Anna D’Amito, ed ella la. ‘disse di non fare aleun scavo che Sarebbe 
denaro e fatica buttata. Il detto signore non fu contento del consulto , dicendo 
pa assolutamente doveva esserci. un tesoro, si-unì a diversi suoi amici, e soito 
la direzione di una magnetizzata cominciò a rovinare la sua casa, è poco mancò di 
farla crollare senza trovare nulla, e così fu persuaso, della verità che gli avea 
detto la Sonnambula Anna D'Amico, è dichiara in una sua lettera che tutti i 
suoi magnetizzati erano allucinati da falsità ed impostura, e che la signora Anna 
D'Amico era la vera chiaroveggente e celebre sonnambula di natura, e non ca- 
pace d’ingannare, è ciò che dice è la verità. (Corriere delle Marche) 


Alla signora Angela Flora del Comune di Modena da più giorni 16 mancava 
il marito; non sapendo ova trovavasi, risolvette recarsi alla Sonnambula signora 


î Anna D'Amico, La medesima sotto: il sonno magnetico rispose che il marito era 
I Ù) su di un monte presso di varie persone che all’aspetio. le sembravano assassini 

“ ATTESTAZIONI D GRATI TUDINE e che l'obbligavano a scrivere alla famiglia per un ricatto, e la medesima la con- 
sigliò, di fare subito ricorso alla autorità onde poterlo liberare. La signora Flora, 

—_STRICEII—— fatto tutto quello che le disse la D'Amico, riesci per mezzo della forza di avere 


libero il marito, e dopo poco, tempo in unione ad un suo figlio andò a ringra- 
ziare la signora D'Amico, e raccontò che avea trovato lo sposo agente 
come le aveva indicato. (Panaro di Modena) 


Ch. Sig. Prof. D'Amico, 


Io sottoscritto, affetto da circa un anno da perdurante riscaldo, indebolimento, 
feumi, alterazione nervosa in tutto il corpo, con ispeciale prevalenza al capo, 
glo Stomaco, alla spina dorsale ed al basso ventre, disturbato di più da affezioni 
‘émorroidali e precordiali, e preso da difficoltà nella respitazione e stitichezza di 
dopo essermi sottoposto alle cure di molti valenti medici senza ritrarne 

giovamento, risolsi di rivolgermi alla rinomata sua consorte signora 
na D'Amicò, la celebre Sonnambula residente in Bologna. Avendo a questa 
inviato alcuno dei miei Gel na ottenni prontissimo riscontro con preciso rag: 
guaglio sui maalori che tormentavano, accompagnato dalla prescrizione del 
tignora DAmics prsrito, nel brevo tortino Ri WS fglartaià Fognini Pt 

ora ico nel breve 6 di un iorni ‘mi ‘ritrov 
pert di DI ; ata gi Ritrovai 
io che la intiera famiglia mia non sarémo dimenticare ‘giammai, nè 
Hat da la ont st cd ps peo i ai algo le 
non mancheremo di consigli , Volgersi n Va 
esportano consultazioni. PAIA ArTRE Na a 
liano. Vercellese, Suo obbligatissimo servo 
Dal Giornale Il Diritto) 3 Pirito Durro. Al 


r Stim, Signora Amna D'Amico, 
Bologna, 
ombra Ieri ho trovato il bono, di L. 500 precisamente dove mi indicò, mentre ch'io 
Anna D' nulla sperava perchè credevo che fosse stato rubato; ringraziandola sempre, mi 
dico Suo Devotissimo 
(Gazzetta delle Romagne) G. FrATO. 


La signora N. N. domandava alla sonnambula Anna D'Amico qual giorno a- 
wrebbe sposato il suo amante che tanto amava. La D'Amico le rispose che era 
tutto falso quell'amore che l'amante le, dimostrava, mentre lo stesso: di nascosto 
amava un'altra, e che stesse bene attenta di non,lasciarsi ingannare. Dopo breve 
tempo ‘la signora riscontrava alla Sonnambula e le dichiarava d'avere verificato 
quanto, la si gli aveva avvisato, e mercò il suo avvertimento. si. seppe cu- 
stodire intatto l’onor suo, e ne dichiarava tanti ARE 


To qui sottoseritto era incredulo del Mesmerismo, ora sono credulo e fanatico 
er essere stato ito dalla Sonnambula signora Anna D'Amico abitante in Bo- 
logna; da cirea 45 anni io soffriva palpitazione di enore, sputi (di sangue, emo- 

tisi, podagra, ed altri incomodi, e dopo circa 3 mesi di cura prescrittami dalla 

signora paio mi Lino Suerlo di tutti i lag tre Possa qnesta mia, dichia- 
done persuadere oppositori come io. e) el Mesmerismo ed aument: 

ellentela della Tidetta signora D'Amico. Di (ari 

Valga la presente di pubblico attestato di. mia piena riconoscenza e gratitudine 
verso la prenominata. . 


(Giornale di Sicilia) 


& ©. Per lesimia ed egregia Sonnambula Chiaroveggente Anna D'Amico. 
Stimat.mo Sig. Prof. P. D'Amico, 


To qui sottoscritta era affetta da più di 4 anni d’infiammaziane all’utero, ed 
Una piaga cancrenosa erasi formata parte interiore della maia gamba sinistra. 
plici cure posi in opera onde vedere di riacquistar la salute, ma tutte si 
ebbero egual risultato e non troyai giovamento di sorta. Per quanto mi fussi 
incredula del mesmerismo € dei suoi effetti, pure ad istitazione di una mia so- 
rella aderii di consultare la rinomata signosà Anna D'Amico, che presa cogni- 
| zione delle mie malattie, con semplice cura nel periodo di 26 giorni mi risanava 
perfettamente. Il più vivo sentimento di riconoscenza mi ‘spinge a rendere di 
pubblica ragione, un fatto che torna a grande onore dell’egregia signora D'Amico. 
(Corriere dell'Emilia, MariA CAvAZzA Bolognese. 


Dott. Francesco Curti, Palermitano 
Militare alla Reale Marina. 


Dichiarazione ed tato di riconoscenza alla celebre chi. innam= 
A dae, dit ir ren el aroveggente Sb; 


Gentil.ma Signora Anna D'Amico, 


Francesco Ricillo abbandonato dai medici, munito degli ultimi c i 
religione, era ‘Sull’orlo della tomba, allorchè i suoi nenti Fi ERI A e 
per domandare un consulto magnetico da Lei, ed con sua lettera mi tra- 
smelteva un esatto consulto, con la diagnosi e cura. da praticarsi, ed in brevi 
_ giorni il Ricillo, dietro la sua indicata cura si vide dalla torba alla vita. Ora il 
giovine gode la più perfetta salute. Riconoscente, mi ha fatto rilasciare la pre- 
‘ sente dichiarazione in onorè di Lei, e della verità della scienza che Lei con tanto 
successo professa in sollievo dell'umanità «sofferente. 
Tanti ringraziamenti da parte del Ricillo Francesco e della sua famiglia. 
La riverisco in uno al suo consorte professore Pietro, mentre mi dichiaro 


P. GIOVANNI FEDELE LA PENNA 
da Roseto Dauno Sacerdote Capote 


TINTO 3 


Sig. Professore 


Ho l'onore di annunziare che la mia consorte mercè Ja cura che gli inidicò 
la sua sposa sonnambula signora Anna D'Amico, sono 40'giorni che si è sgra- 
Vata di un fanciullo; e ne ringrazio prima la Provvidenza, e poi la. degnissima 
sua sposa, mentre per mezzo, della sua cura ho avuto la sorte, dopo seite anni 
di matrimonio, di avere, il primo figlio. 

Sì io che la mia consorte conserveremo di loro eterna memoria e ricono 


scenza, @ con distinta stima la riverisco. 
(Aquila Latina) + 


Stimat.ma. Signora Anna D'Amico, 
L’efiétto ‘maraviglioso col le venni risanato, dietro i di lei i consigli, 
dal grave male che soffriva alla testa ed agli intestini, che mi pid 


Vita, mi fanno un dovere di renderle î mieî più vivi ri i Pall : 
b SEnbIVIA piocimare maggiore aim ani STO VIVE MIngraEIacieogi, Apuphe, per 


Suo Servo 
FsAncesco MauceRI, Messinese. 


(Perseveranza) 


St.mo Signor Professore D'Amico, 


Suo, Deyotissir 
G È Bavcle 


i stito 5 Rec a gambe, fortunatamente, scrissi. a, Lei ogdo avere. a. co; Suo. De 
Ft ig Maestro' di lingua francese in Ravenna, 


- Tinomata Sonnambula Sha, cons ; punpual 
È ione tui 3 la preserittami cura, ora mi trovo, grazia al Cielo. ed.a voi, 0 signori 
. fon credendo a tanto bene e dubbi i miei icati, 
voluto attendere che fosse storsa la apiriato azione: @ Una: "pi pio da 
miei passati incomodi, mi faccio ora un. dovere di ringraziarla di tutto' cuore, ed |' 
no di riconoscenza le compiego una pichola testmonianza di L: 200 a vista 
pt tt ili sordo, e il 
2 Fonti DR Int eten A e occorrenze hanno la fortuna 
Passo al piacere di ossequiarla unita alla sua consorte, emi dico 


au è Triestino) EMANUELE: VALCOVIOR. 


(La Nazione) 
IMustrissimo Signore. 
La mia non agiata posizione, non mi ha permesso di ricorrere,a lei i 
D ta posizione per interro= 
sula sul sistema di cura che io Veva tenere onde espellere quell’abbattimento 
È rò quasi Tra ti 0 i miei dolori alle braccia che mi rendevano impossi- 
1 a \vorare; cosi dunque parlandone con uno dei miei amici, mi disse che 
dies È lio andava pure soggetto a tali incomodi, e che se io volevo, seguire 
n do ere 3 ui fa prescritta Gila di la consorte gebr Anna, era 
! o 0 sso, era come può credere sofferente, ed abbracciai 
quella via, © ne ebbi un brillanfo Misultato. © ù Lili 
. Reputo perciò mio sacrosanto dovere renderle con questa. mia quel dovut 
riconoscimento, è non dubiti ‘punto, mio egregio;signor professore, che farò ‘ron 
a Dio, per la prosperita della sua famiglia; e se, le mie forze-potranno non; man- 
Gherò di ricompensarla come degnamente si merita. 
Gradisca. signor. professore, i'sensi. della. mia, più distinta stima e. mi dico; 
î Moisé di Dayid Soschino. 


CT_—T——_——T—_—_—_r e _—__emmméIE—teiE+; E WA 


Firenze, 29, Ottobre 4867. ; 


Onorev. Sig. Professore, 
Il dovere di prodigar lodi a chi merita mi fa inviarle Ja 
a ga Piace, liberamente far di pubblica ragione. Pyesenia., e ga, 
1 \ostinatezza del mio male emortoidario mi. fece rico i 
* esauriti i ‘mezzi dell’arte dial era disperato, onde AVOSSÌ. Potato suse ati 
Sonnambula sua consorte un metodo curativo; Grazie alla di Lei chiaroveggenza ' 


travasi ribelli ad ogni ri io, quando voi, mereè, il 
mente. e mosi male, © la concomitanza di tre pi part, 


che in seguito si generalizzò, per cui, perduta ogni flessibilità nelle Ù ì 


‘abile, simeno durante ls stagioue inveri 

In questo estremo, nel io scorso, per ini sazio batevo i an 

Fis) Îla celebre sonpatabula signora Anna ga ora d 

im ci ati: da 

pene: Ta e ‘prima seduta magnetica, mi ha restituito in salute. Io. 
esta pubblica dichiarazione - diga 

dà anche per incoraggiamento di una scienza arcana,; la a uala na dai subi. 

primordi tanto promette a benefizio e sollievo dell'umanità sol 


To, Conti Alfonso di Bologna, soffrivo da molti anni di epilessia, e sottovostom 


alla cura specifica SOL ENCA chiaroveggente signora Anna D'Amico, dal primo @ 
mese gli attacchi convul ono meno freq 

sopravenne più alcuno, e ne anticipo sinceri ringraziamenti ad essa ed al pro: 
fessore signor D'Amico, magnetizzatore. 


ivi furono meno frequenti, e dopo due mesi hon né 


(Corriere Mercantile)" 


Signor D'Amico Mii 


Mi stimo in dovere di testimoniarvi la mia riconoscenza per la guarigione che © 
imo 


mi avete procurato mercè l’aria del magnetismo che' esercitate “con 
©8850. x 


Un acuto dolore ‘al fianco ed un riscaldo alla milza mi travagliavano crudul 


peste indagare la causa del 1 a EA 
si a ‘ho mandato uno, avete saputo indicarmi quei rim 
tempo mi ‘0a LCA 


jubbliche grazie. N 
pt 


SALVATORE PAPPALARDO, © © 


RE FAT] 


Io settoscritto, bolognese fui attaccato nel sistema pente — 
i pari 


Bologna, : quale, dietro semplicissima © 


ad un sacto dovere di gr. 


adempire 
ferento. 
Franogsco Oppi di Bolsgsa, 


(Monitore di Bologna) 
È 


4 
La ‘giovine milanese Marietta B. :. a, trovandosi casualmente in Bologgs, 


ebbe a ricevere dal proprio amante una, lettera conzenente immeriiati rimpro- 
veri. — Non appena essa finiva di leggerla, che il foglio le cadeva di mano, ed 
essa rimaneva È ame I 
nuovo, @ singolare stato, tutti della famiglia accorsero per recarle soccorso e 
sollievo; ma ogni tentati  jadari ch î lei 

quanto paralizzato, gli occhi eransi resi isamobili ed i suoni di voce, che andava 
Dure emettendo, somiglixvano, meglio che a voce umana, al ruggito di inferocita 
belva, @ spesso, più ch’altro parevanovil rantolo di morib.mda persona. 


non brevo tempo siccome estatica. — Yistala in si acerbo, 


Yo tornò indarno, chè ìl corpo di lèi mostrayasi tuito 


Visto inutile ogni riparo cercatò alla dolorosa situazione; fa finalmente shia 


mato il prof. D'Amico, ché tosto pise in opera i mezzi suggeriti dalla dottrina 
mesmerica, coi quali in pochi minuti riusci a liberare la infelice giovane, ridotta, 
in si compassionevole stato, i 


Tutta la famiglia, riconoscente per si ammirabile fatto; e specialmenta il sol. 


toserittò, che ne fu testimone, ne fa pubblica. dichiarazione dell’importanta si 
cesso; e lo seriventa prega il siguor D’Amica, professore di mnagnatismo, a pub. 
blicare la presente, non solo. a suo onore, ma in vantaggio della mesmerita. 
scienza. o 


(Gazzetta delle Romagne) 


Sig. prof P. D'Amico. \ ; 
Mi è grato 6 ‘carissimo adempiere ad un dovera presso la S. Y. ela tanto” 


Antomo BaLpi di Vincenzo, di Firenze. 


rinomata chisroveggente di lei consorte, signora Anna, che, grazie alle loro cure, 
sono già da circa un mese guarito dalla infermità, cui da gran tempo io andava 
soggetto, di violenti convulsioni, di palpitazioni al cuore e di fieri dolori al capo. 


(Opinione) Lusci MansisLi di Livorno. 


Stimatissimo sig. prof. P. D'Amico, 
Le. dichiaro che. medisnte l'esecuzione della cura prescritta dalla di lei consorta 


Sonnambula signora Anna mi sono perfettamente risanata della grave malattia 


che soffriva di isterico, e convulso uterino, e da più anni era da questa malat- 
tia assai tormentata, msi fissava idee curiose alla testa, e gridava giorno e notty 
2d alta voce, senza mai avere riposo; tutti mi credevano pazza, i medici locali 
e forestieri non sapevano più quello che farmi, e nou fu possibile trovarmi 
nessun rimedio, e dopo 15 mosì di sì grava malattia dichiararono che io non 


poteva guarire. E con questo gian male, che soffriva, in breve irraparzbilments 


doveva morire. Ma la provvidenza del cielo fa quella che mio marit »! fu sug- 
garito, dal sig. maestro Salvatore Neri di prendere un re della tanto rino- 
mata sonnambula Anna sua consorte, e gentilmente si ò di scriverle e le. 
inviò de’ miei capell, accompagnati con un vaglia di L, 5 45, ed ella mi rimise 
il consulto col metodo di (ura, la quale eseguita esattamente, in' meno di 50 
giorni io mi trovai perfettamente guarita, per cui fo mille ringraziamenti, sia 2 
Isi e alla sua cofsorte, non che al ricordato sig. Neri, per avermi ben consigliata, 
avendo per mezzo loro conquistato la mia desiderata salute. In yy di vera 
riconoscenza tanto a lode del vero lo autorizz» far nota la mia dichiarazione 


Sua dev.ma serva 
i ANGELA BISSI, 
Di S. Pietro in Vincoli, ‘provincia di Ravenna, via del Sole, 200; 


Per la Sonnambula Anna D'Amico. 
Sig. Direttore, 


Un sentimento. di gratitudine mi spinge a pregare! la di, Lei, cortesia. onde, si 
compiaccia inserire mel suo accreditatissimo fiorale le.seguanti parole che esi 
da un euore riconoscente verso l’ammirabile chiaroveggenie signora Anne 
maso, domiciliata in Bologna. $ a 

La tanto rinomata Sonnambula seppe in breve tempo guarirmi, per. m 
della consultazione che tenne nel mese di gennaio sui due capelli che. le Hanoi 
e mi prescrisse una semplice cura, che fu quella che mi ha guarito dalla malata 
che soffriva di sputi disangue, di palpitazione al cuore, e di un graa “male ai 
bronchi. Tutti i medici che mi visitarono mi ‘dichiararono etico ‘0 incurabile, 
mentrechè Ja desnissima signora D'Amico, cn sua lettera. mi. serisse rchè nun 
era tisico; la malattia essere pericolosa, ma nutrire speranza di guarirmi. Esaur 
rito quanto, Ella mi prescrisse, sono guarito perfettamente. Jo riconoscenta, di- 
chiaro che la signora D'Amico mediante la sua scienza. nel Magnelismo, seppe 
far sparire il lutto che aveva nel cuore la .mua povera famiglis, la quale di m0- 
mento in momento credea ch'io morissi. 3 

La nostra riconoscenza sarà eterna, ed oggi ne sia prova la Dibblicazipne di 
questa mia dichiarazione della prodigiosa guarigione, e ciò in segno di elogio 
Rip, Celelro Sonnambula chiaroveggente siguo'a Anna e al di Tei sposo prof 

‘0 D'Amico. i 


suo devotissimo 


(Gazzetta di Torino) Dott, Giovanni BoreLLA di Torino. 


La soitoscritta reputa sacro dovere di gratitudine di rendere tanti elogi 
alla sunnambula signora Anna d'Amico, mentre trovandosi da 8 mesi for- 
temente ammalata di convulsioni, d’ infiammazione agli intestini ed dl 
bronchi, ed affetta da piaga ulcerosa e cangrenosa all’ utero, era obbligata 
è letto con niuna speranza di guarigione; mandò due suoi capelli alla 
suddetta rinomata Sonnambula per consultarla sulla sua malattia, ed ayendo 
effettuata la cura che essa le ordinò, sono già 6 mesi che non soffre piùi 
mali che |’ afiliggevano. 

Indelebile sarà sempre la sua riconoscenza per la signora Anna d'Amico. 

(Gazzetta d’Italia) Giusepgina MatetTI, di Firenze. 


La medicina della natura — lo qui sottoscritto era affetto da diversi 
anni da sordità, palpitazione di cuore, di doiori alla testa e di scosse cot- 
vulsive. Consultai per mezzo di due capelli che inviai alla prelodata signora 
D'Amico e la medesima nel suo riscontro m' indicò un’ esatta cura, e mi 
scrisse che guarirei perfettamente. Ayendo eseguito scrupolosamente le, di 
lei ordinazioni, fra breve tempo, di cura fai perfettamente guarito di tutti 
i = mali e sono due: mesi che non soffro più nulla. ì 

. Lo scrivente ha creduto ‘pubblicare il, presente articolo, affinchè ciascuno 
sì convinca che una tale potenza è un in della natura, e che le ri- 
velazioni avute nel sogno magnetico dalla signora, Anna d'Amico, domici- 
liata in Bologna, sono. perfettamente esatte e da consultarsi con. piena, fi- 
ducia da chi-si trova oppresso dal male, 

E ringraziandola sempre, mi, dichiaro } 

o vr a Suo, devotissimo 5 3a 

(21 Diritto) D. Antonio CavaLLiro di Napoli, 


Tip. dell’Oprwiona. diretta. da G, Garbone. 
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